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PREGHIERE DI GUARIGIONE
E LIBERAZIONE
Liberarsi da tutte le forme di male
 

PREFAZIONE
 
 
Il male esiste ed è operante. Deriva da un essere personale, astuto e intelligente, che lo semina a nostra insaputa in svariatissimi modi. Anzitutto con il peccato commesso o subìto. Ma anche attraverso malefici e fatture, attraverso il nefasto influsso di oggetti non buoni, attraverso maledizioni, stregonerie, magia nera, riti e culti satanici. Molto male e malessere che avvertiamo viene da ferite ricevute e mai sanate, da traumi subiti o da incapacità di perdonare. Cosa fare, come difendersi, come guarire? Anzitutto vita ordinaria e intensa di grazia, con frequentazione assidua dei sacramenti, costanza nella preghiera e osservanza dei divini comandamenti. Ma anche recitare queste preghiere, che giovano immensamente alla salute e al benessere della nostra anima, della nostra psiche e anche del nostro corpo. Il presente libretto ne fornisce alcune di guarigione e liberazione, utili per un cammino di piena purificazione dal male ricevuto o assorbito in tutte le sue forme. 
 
L’autore

INTRODUZIONE
 
 
Il problema dell’esistenza del male e della sua origine ha da sempre interrogato, oltre che inquietato, il cuore dell’uomo. Dalle spiegazioni mitologiche e fantasiose circa la sua origine, esso è diventato in un certo momento oggetto del pensiero filosofico, come anche delle varie correnti religiose presenti nel mondo. Ovviamente la fede cattolica ha molto da dire al riguardo, con una dottrina seria e coerente, che getta luce sull’origine profonda del male, sulle sue cause, sui suoi effetti, sui rimedi e i modi per difendersi, proteggersi e sconfiggerlo.
Secondo l’insegnamento della fede cattolica, Dio anzitutto non ha creato il male, non avrebbe voluto il male e non lo approva in nessuna delle sue forme. Egli è il Bene assoluto, il Sommo Bene e tutte le sue opere sono sante e perfettissime. Il male ha origine dal libero arbitrio di alcune creature, create ad immagine e somiglianza di Dio, che avrebbero dovuto liberamente scegliere di amarlo e servirlo, pur avendo la possibilità di non farlo. La Chiesa, infatti, insegna che i primi esseri intelligenti che Dio creò furono gli angeli, puri spiriti dotati di intelletto e volontà, che furono sottoposti ad una prova. Il più bello e il più alto di essi, di nome Lucifero, si ribellò a Dio, rifiutandogli l’amore e l’obbedienza dovuta, trascinando con sé un rilevante numero di suoi simili nella ribellione. Gli angeli che si macchiarono di questo delitto precipitarono nell’abisso infernale e da allora si chiamano angeli decaduti o demoni. Diversi autori hanno sostenuto che la prova a cui furono sottoposti era quella di adorare il mistero dell’incarnazione, ossia sottomettersi ed adorare il Figlio di Dio che si sarebbe fatto uomo e sottomettersi e venerare quella Creatura perfettissima che sarebbe stata lo strumento per realizzare questo mistero, ossia la beatissima Vergine Maria. Se questa ipotesi fosse vera, si spiegherebbe assai agevolmente sia l’odio che tutti i demoni hanno verso l’uomo, sia l’odio furibondo che nutrono verso nostro Signore Gesù Cristo, sia l’ancor più implacabile detestazione che mostrano verso Maria Santissima.
La seconda creatura intelligente che Dio creò fu l’uomo, dotato di anima e corpo, anch’egli libero e intelligente e chiamato a dover manifestare la sua volontà di sottomettersi a Dio, di amarlo e servirlo per essere da lui confermato in tutti quei meravigliosi beni di cui era stato dotato nel momento della sua creazione. Istigata da Satana (il nuovo nome del principe degli angeli decaduti, ossia Lucifero), cadde per prima la donna che poi trascinò nella caduta originale Adamo. In quanto capostipite del genere umano, la sua decadenza e corruzione conseguente alla colpa era destinata inesorabilmente ad essere trasmessa a tutti i suoi discendenti, come colpa propria (trasmessa anche se non commessa) con il corollario delle innumerevoli miserie, ferite e conseguenze che comporta la condizione di natura non più integra ma, appunto, decaduta.
Il peccato originale viene tolto con il sacramento del Battesimo, ma la ferita che lascia - ossia la perpetua inclinazione al male (chiamata “concupiscenza” o “fomite del peccato”) - rimane attiva e costringe l’uomo ad una lotta vita natural durante contro di essa, per evitare di commettere il peccato volontario con tutte le sue rovinose conseguenze per la salute dell’anima e anche del corpo. Questa lotta si può vincere solo con l’aiuto della grazia di Dio che, ricevuta nel Battesimo, si alimenta con la preghiera e l’uso frequente e fruttuoso dei sacramenti, soprattutto quelli che si possono ripetere (Eucaristia e Penitenza) e con la pratica delle opere buone.
Il diavolo odia noi uomini e cerca in tutti i modi di nuocerci. Al riguardo egli opera in modo ordinario, con la tentazione (finalizzata a far commettere il peccato) ed in modo straordinario, ossia causando nell’uomo mali dovuti alla sua azione diretta (detti mali malèfici), che vanno dalla possessione all’ossessione diabolica, dalla vessazione diabolica (sulle persone) all’infestazione di case, oggetti e luoghi. Un’altra marea di mali possono essere causati dalla sua azione alla salute dell’uomo, alle sue attività (per esempio il lavoro), alle sue relazioni (vita affettiva, coniugale, amicizie), alla sua vita psico-affettiva (malesseri, depressioni, angosce, paure e simili).
La difesa dal diavolo e dalla sua cattiveria si attua, come già evidenziato, anzitutto custodendo la vita di grazia tramite la preghiera, i sacramenti e la vita santa. In secondo luogo attraverso l’uso dei sacramentali, ossia tutto quell’insieme di segni sacri e benedizioni che la Chiesa pone a disposizione e beneficio dei fedeli (acqua santa, sale, olio, candele, oggetti di devozione, immagini e sculture di santi, etc.). Esistono poi delle preghiere specifiche (come quelle contenute in questo libro) per invocare dal Signore la guarigione da alcune forme di male e la liberazione da qualunque tipo di influenza malefica. Esse non sono “gesti magici”, perché “funzionano” e producono benefici solo in chi già vive in stato di grazia e in misura proporzionale alla fede e devozione con cui sono adoperate e recitate.
Qualche ultima considerazione sulle caratteristiche del male. Secondo la dottrina cattolica, tutti i mali (comprese le malattie e la morte) dipendono da un unico vero male, ossia il male morale costituito dal peccato. È questa l’unica radice di ogni male, e per questo la prima cosa da curare per chi vuole tenerlo lontano da sé è lo stato e la vita di grazia. Quando si commette un peccato, oltre ad offendere Dio e perdere la grazia (quando si tratta di peccato mortale) si procura misteriosamente ma realmente del male (fisico, psichico e spirituale) a se stessi e agli altri. Nessun male operato dal peccato, infatti, rimane semplicemente nella sfera intima dell’individuo. I miliardi di peccati commessi ogni giorno dagli esseri umani danno vita a quel mostro orribile che è il “peccato del mondo” e sono all’origine - in modo misterioso ma vero - di tutti, ma proprio tutti, i mali di cui abbiamo esperienza: malattie, depressioni, paure, ansie, angosce, non esclusi anche i fenomeni tragici che coinvolgono gli agenti naturali (terremoti, inondazioni, catastrofi naturali, etc.). Dove si trova il male in qualche forma, dobbiamo abituarci a vedere un effetto remoto e misterioso (ma vero) del peccato operante nel mondo. 
Il peccato causa la diffusione del male intorno a noi, ma la responsabilità personale per le colpe spetta sempre al soggetto autore del peccato, non a quelli su cui si riversano le sue conseguenze. Al riguardo è bene evidenziare che le cosiddette preghiere di guarigione e liberazione dell’albero genealogico (consigliate da vari esperti su queste materie) sono, in questo senso, invocazioni rivolte a Dio per chiedere la purificazione e la liberazione dalle conseguenze del male commesso dai propri antenati che in maniera - sempre misteriosa, ma vera - si riversa anzitutto (anche se non solo) sui discendenti. Tale operatività e transitività del male derivante dal peccato non deve stupire, stante la dottrina cattolica sul peccato originale che è la dimostrazione dogmatica di come il peccato di uno solo possa riversare i suoi devastanti effetti su tutti i discendenti. Questo, evidentemente, non significa in nessun modo che i discendenti debbano pagare per le colpe dei propri progenitori. La responsabilità del peccato è sempre personale e ciascuno dovrà pagare davanti alla divina giustizia solo per i suoi debiti. Tuttavia, si ribadisca, nessun peccato anche solo di pensiero rimane circoscritto nella sfera privata del peccatore, ma causa sempre una produzione e fuoriuscita di male fuori di sé, andando ad alimentare quel grande e maledetto serbatoio chiamato “il peccato del mondo”.
Gesù Cristo è colui che ci ha liberato dal peccato e dal suo autore che con esso ci tiene in schiavitù, ossia il diavolo. È sempre lui che bisogna invocare per essere liberati o guariti dal male e per essere protetti dalle sue insidie. Egli ha dato alla Chiesa, in particolare ai suoi ministri, il potere di liberare dal potere di Satana. Il ministero di esorcista, che nella Chiesa latina può essere affidato solo a un sacerdote nominato dal vescovo, rappresenta proprio questo intervento di autorità che la Chiesa opera in forza del potere di scacciare i demoni ricevuto dal suo Signore. L’esorcista può esercitare tale autorità tramite il comando imperativo diretto contro i demoni, cosa che non è mai e per nessun motivo consentita ad un fedele laico. Distinta dall’esorcismo è la preghiera di liberazione (come quelle contenute in quest’opera) dove non si danno comandi e intimazioni al diavolo e ai suoi servi ma si prega il Signore di essere liberati o guariti dai mali derivanti dai nostri e altrui peccati e dall’azione dei demoni. Come ogni preghiera personale, l’efficacia delle preghiere di liberazione, come già detto, è tanto maggiore quanto più grande è la fede e la devozione con cui tali invocazioni si fanno. È certamente possibile recitare una preghiera di guarigione e di liberazione per un’altra persona, ma in forma privata, in particolare senza imporre le mani a nessuno, gesto che è riservato al solo sacerdote. I sacerdoti, dal canto loro, possono recitare le preghiere di guarigione e di liberazione anche sui fedeli che gliene fanno richiesta, accompagnandole con il gesto loro proprio dell’imposizione delle mani. Solo i sacerdoti autorizzati espressamente dal vescovo - si ribadisca - possono recitare il sacramentale dell’esorcismo maggiore.
La prima parte di questo libro contiene le preghiere di guarigione per tutte le malattie del corpo, della psiche e dell’anima.
La seconda parte una serie di preghiere di liberazione, da recitarsi per chiedere a Dio di essere liberati dai mali di origine malefica che abbiano colpito la propria persona, la famiglia, le cose o i luoghi.
La terza parte contiene una rassegna di preghiere in latino, da quelle più comuni della nostra tradizione (come il Padre nostro e l’Ave Maria) a quelle meno conosciute ma molto belle (come, per esempio, il Magnificat e lo Stabat Mater). A detta degli esperti in questo campo, la preghiera in latino (la lingua ufficiale della Chiesa) è molto efficace per chi la fa e molto invisa e fastidiosa ai demoni.
La quarta ed ultima parte contiene una serie di preghiere rigorosamente riservate ai soli sacerdoti. Anzitutto vi si troverà il testo originale e integrale dell’esorcismo di Leone XIII, scritto di proprio pugno da questo grande Pontefice. Il suo uso privato è riservato esclusivamente ai sacerdoti, mentre per il suo uso pubblico è prudente attenersi alle disposizioni dell’antico Rituale Romanum che richiedeva l’autorizzazione del vescovo al sacerdote per la sua recita. Sempre ad uso esclusivo dei sacerdoti, si riportano al termine di quest’ultima sezione, le preghiere per benedire sale, acqua, olio, incenso e candele. A differenza dell’esorcismo di Leone XIII, esse possono essere adoperate da qualunque sacerdote, dato che per la recita di tali preghiere non occorre autorizzazione alcuna.
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PREGHIERE DI GUARIGIONE
 

Preghiera per la guarigione fisica
 
 
Gesù, per amor nostro, hai preso su di te i nostri peccati e le nostre infermità e sei morto in Croce per salvarci e guarirci, per darci la vita.
Gesù crocifisso, sei sorgente di ogni grazia e benedizione. Ora alziamo a te il nostro sguardo e la nostra preghiera per la guarigione nostra e di tutti i nostri infermi.
Gesù, abbi pietà di noi.
Gesù, hai sofferto sul capo per la corona di spine e sulla faccia per gli schiaffi e gli sputi. Per questi tuoi dolori guariscici dal mal di capo, emicranie, artrosi cervicale, ulcere e da ogni malattia della pelle.
Gesù, abbi pietà di noi.
Gesù, hai sofferto agli occhi bagnati di sangue e li hai chiusi morendo per noi. Per questi tuoi dolori guariscici dalle malattie agli occhi. Da’ la vista ai ciechi. 
Gesù, abbi pietà di noi.
Gesù, con la voce morente hai pregato il Padre di perdonare i tuoi uccisori e con l’udito quasi spento hai accolto la preghiera del buon ladrone. Per questo tuo amore tra le  sofferenze, guariscici dalle malattie alle orecchie, al naso, alla gola. Da’ la parola ai muti e l’udito ai sordi.
Gesù, abbi pietà di noi.
Gesù, ti hanno inchiodato mani e piedi alla Croce. Per questo crudele dolore guariscici da paralisi, artrosi, reumatismi, dalle malattie alle articolazioni e alle ossa. Fa’ camminare gli zoppi. Risana gli handicappati.
Gesù, abbi pietà di noi.
Gesù, nelle tre ore di agonia hai sofferto la sete, il soffocamento e poi sei spirato emettendo un alto grido, come pazzo d’amore per noi. Per questi tuoi estremi dolori guariscici dalle malattie ai bronchi, ai polmoni, ai reni, alla mente e da ogni tumore e malattia strana. Solleva gli agonizzanti.
Gesù, abbi pietà di noi.
Gesù, ti hanno perforato con una lancia il costato, mentre il tuo corpo già morto era coperto di piaghe e di sangue. Per il tuo cuore trafitto e per il tuo sangue versato fino all’ultima goccia, guariscici dalle malattie al cuore, al seno, allo stomaco, all’intestino, alla circolazione del sangue e da emorragie. Chiudi ogni nostra ferita.
Gesù, abbi pietà di noi.
Gesù, ti preghiamo per i malati qui presenti o presenti nelle nostre intenzioni: familiari, parenti, amici, conoscenti. Chiediamo la guarigione per il loro bene e per le necessità della loro famiglia.
In questo momento ti raccomandiamo in particolare: [formulare i nomi delle persone per cui si desidera pregare].
Te li raccomandiamo per l’intercessione della Vergine Maria che era accanto a te sotto la Croce. Desideriamo la guarigione perché cresca la nostra fede, si estenda sempre più il tuo regno attraverso segni e prodigi. Gesù, se è volontà del Padre che le malattie rimangano, in questo momento le accettiamo. Sul tuo esempio vogliamo accettare la nostra croce con amore. Ma ti chiediamo la forza di sopportare ogni dolore e di unirlo al tuo grande dolore per il bene nostro, delle nostre famiglie, della Chiesa, del mondo.
Grazie, Gesù, per quello che farai per noi e per i nostri infermi, perché siamo convinti che qualsiasi cosa farai sarà sempre una grande benedizione per tutti noi. Amen.
 

Preghiera per la guarigione interiore
 
 
Signore Gesù, tu sei venuto a guarire i cuori feriti e tribolati: ti prego di guarire i traumi che provocano turbamenti nel mio cuore. Ti prego, in particolar modo, di guarire quelli che sono causa di peccato. Ti chiedo di entrare nella mia vita, di guarirmi dai traumi psichici che mi hanno colpito in tenera età e da quelle ferite che me li hanno provocati lungo tutta la vita. Signore Gesù, tu conosci i miei problemi, li pongo tutti nel tuo cuore di buon Pastore. Ti prego, in virtù di quella grande piaga aperta nel tuo cuore, di guarire le piccole ferite che sono nel mio. Guarisci le ferite dei miei ricordi, affinché nulla di quanto mi è accaduto mi faccia rimanere nel dolore, nell’angustia, nella preoccupazione.
Cuore di Gesù, confido e spero in te.
Guarisci, Signore Gesù, tutte quelle ferite che, nella mia vita, sono state causa di radici di peccato. Io voglio perdonare tutte le persone che mi hanno offeso; guarda a quelle ferite interiori che mi rendono incapace di perdonare. Tu sei venuto a guarire i cuori afflitti, guarisci il mio cuore. Guarisci, Signore, quelle mie intime ferite che sono causa di malattie fisiche. Io ti offro il mio cuore: accettalo, Signore, purificalo e dammi i sentimenti del tuo cuore divino. Aiutami ad essere umile e mite. Concedimi, Signore, la guarigione dal dolore che mi opprime per la morte delle persone care. Fa’ che possa riacquistare pace e gioia per la certezza che tu sei la risurrezione e la vita. Fammi testimone autentico della tua risurrezione, della tua vittoria sul peccato e sulla morte, della tua presenza di vivente in mezzo a noi.
Cuore di Gesù, confido e spero in te.
Signore Gesù, ti presento i tristi ricordi della mia mente sulla vita passata, dall’infanzia agli anni recenti: eventi dolorosi che hanno colpito me o la mia famiglia, situazioni difficili, disgrazie, insuccessi, malattie, traumi. Sono impressi nella mia memoria, sono ferite aperte nella mia mente. Mi fanno soffrire e a volte mi rendono insensibile, aggressivo, disimpegnato. Con le mie forze non riesco a dimenticarli, a non pensarci. Tu che hai detto: “Il mio giogo è dolce e il mio carico leggero”, liberami dal peso dei tristi ricordi. Fallo con il ricordo delle grazie, dei doni, degli eventi lieti che hai sparso lungo tutti i giorni della mia vita e con la certezza che anche le sofferenze hanno concorso al mio vero bene. Infondi in me il tuo Spirito Santo: che bruci il mio triste passato e dia alla mia mente uno sguardo nuovo e sereno sulla mia vita. 
Cuore di Gesù, confido e spero in te.
Signore Gesù, ti presento le ferite del mio cuore, ricevute nella vita dai primi anni dell’infanzia agli anni più recenti, che ancora mi fanno soffrire: offese, torti, dispiaceri, calunnie, danni affettivi, mancanza di amore, di aiuto, di stima. Tu risani i cuori affranti e fasci le loro ferite. Risana il mio cuore affranto. Fascia, rimargina, chiudi le sue ferite aperte. Per la grande ferita del tuo cuore guarisci le piccole ferite del mio. L’esperienza del tuo amore, che sempre mi ha accompagnato, mi dia la grazia di perdonare ogni offesa e non sentire più la sua ferita. Infondi in me il tuo Spirito Santo: che crei in me un cuore nuovo, un cuore mite e umile come il tuo. 
Cuore di Gesù, confido e spero in te.
Signore Gesù, ti presento tutte le mie paure: la paura di essere rifiutato da Dio, la paura nei confronti degli altri, la paura di certi luoghi e animali, la paura dinanzi al futuro e a situazioni difficili, la paura di dare una brutta impressione di me stesso. Ti presento tutte le mie insicurezze, i miei dubbi, le mie incertezze, il disprezzo che a volte sento di me stesso e della mia vita. Per queste paure e insicurezze mi sento come in mezzo a una tempesta. Tu hai detto agli apostoli sul lago di Galilea in tempesta: “Coraggio, sono io, non temete!”. Dillo anche a me e nel mio cuore si placheranno le onde furiose dell’insicurezza e della paura. Liberami da ogni dubbio e incertezza irragionevole, da ogni disprezzo di me stesso e della vita. Sii tu il mio coraggio, la mia sicurezza, il mio punto d’appoggio, la mia forza di vivere e di agire. Infondi in me il tuo Spirito Santo che è Spirito di potenza e di libertà.
Cuore di Gesù, confido e spero in te.
Signore Gesù, ti presento tutte le tristezze, le angosce, gli affanni, il senso di solitudine, di isolamento, di fallimento; tutti gli stati di depressione, disperazione, sfiducia, abbattimento, avvilimento, in cui tanto spesso mi trovo. Con le mie forze non riesco a uscire da questi stati d’animo di tristezza e di depressione. Intervieni tu. Come sei apparso ai due discepoli di Emmaus lungo la strada e hai rimesso speranza nei loro cuori e sorriso sui loro volti, così vieni accanto a me. Liberami da questi stati d’animo. Riempi il vuoto del mio cuore e della mia vita, fammi emergere da ogni tristezza e abbattimento. Infondi in me lo Spirito Santo, Spirito di conforto e di gioia, di speranza e di forza.
Cuore di Gesù, confido e spero in te.
Signore Gesù, ti presento tanti penosi stati d’animo, in cui spesso mi trovo: mancanze di pace e di serenità, emotività e ipersensibilità, senso di vergogna o di colpevolezza, rimorsi e scrupoli, insoddisfazione e tedio della vita, pensieri di suicidio e di ribellione, forti inclinazioni al peccato, sentimenti di odio e di vendetta. Sono conflitti e complessi interni che spesso mi fanno soffrire e rendono il mio cuore sconvolto e agitato, ferito e malato. Vie umane che ho percorso non mi hanno guarito. Anzi alcuni ricorsi a persone sbagliate hanno peggiorato la situazione. Con le mie forze non riesco a uscirne fuori. Intervieni tu, che hai detto agli apostoli nel cenacolo: “Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in me e nel Padre mio”. All’inizio di tanti conflitti interiori c’è stata una mancanza d’amore e solo l’amore può guarirli. Io confido nel tuo amore. Tu mi ami. Hai dato te stesso per mio amore. Che io senta il tuo amore e in questo amore io ritrovi la quiete, il controllo di me stesso, la pace e una vita nuova. Liberami da questi miei penosi stati d’animo. Infondi in me il tuo Spirito Santo, i cui frutti sono amore, pace, gioia.
Cuore di Gesù, confido e spero in te.
Signore Gesù, ti presento tutti i problemi che rendono difficile il mio rapporto con gli altri: fanno sorgere in me sentimenti di aggressività, ira, odio, rancore e creano divisione, chiusura, sfiducia reciproca, gelosia, invidia. Tutto questo è fonte di grande disagio interiore e amareggia le relazioni con gli altri, anche con persone a me care. Con le mie forze non riesco a superare questa triste situazione. Intervieni tu, che hai detto: “Pace a voi. Amatevi come io vi ho amato”. Mi hai dato l’esempio della più grande carità verso tutti e sempre. Guarisci i miei rapporti con gli altri. Cambia il mio cuore. Rendilo misericordioso e generoso come il tuo. Dammi la grazia di perdonare e amare tutti e sempre; di vivere in armonia e solidarietà; di essere operatore di pace e di bontà, di amore e di unità in ogni mio ambiente. Infondi in me il tuo Spirito Santo che è Spirito di amore e di riconciliazione, di servizio e di donazione.
Cuore di Gesù, confido e spero in te.
Grazie, Gesù, per quello che stai facendo per la mia guarigione interiore. Grazie per il ristoro, il sollievo, la serenità, la forza, la pace, la gioia che stai dando al mio cuore. Amen.
.

Preghiere del perdono
 
 
Signore Gesù, ricorro a te, oggi, per chiederti la grazia di perdonare tutti coloro che mi hanno offeso durante la mia vita. So che tu mi darai la forza di perdonare. Ti ringrazio, perché tu mi ami più di quanto io ami me stesso e vuoi la mia felicità più di quanto io possa desiderarla. Signore Gesù, voglio essere liberato dai risentimenti, dalle angosce e dalle inflessibilità che ho avuto nei tuoi confronti. Ti chiedo perdono per tutte le volte che ho pensato che tu mandavi la morte, le sofferenze, le difficoltà economiche, i castighi, le malattie nella mia famiglia. Purifica oggi la mia mente ed il mio cuore. 
Signore, adesso voglio perdonare me stesso per i miei peccati, le mancanze ed i fallimenti. Voglio perdonarmi per tutto ciò che davvero è male dentro di me o che io penso sia male. Mi perdono anche per qualunque mia partecipazione all’occultismo, al gioco dei tarocchi, mi perdono per aver creduto negli oroscopi, per aver consultato gli indovini ed i cartomanti, per aver avuto o portato addosso amuleti. Rinuncio a tutte queste superstizioni e scelgo te solo come mio Signore e Salvatore. Riempimi del tuo Santo Spirito. Mi perdono per aver nominato il tuo Nome invano o per aver bestemmiato, per non averti dato culto, non averti onorato come avrei dovuto, per aver mancato di partecipare alla santa Messa. Mi perdono anche per essermi opposto ai miei genitori; per essermi ubriacato, drogato. Mi perdono per tutti i peccati contro la purezza: l’adulterio, la fornicazione, la masturbazione. Mi perdono di aver commesso l’abominevole delitto dell’aborto; per aver rubato, per le menzogne che ho detto. Di tutto questo mi pento e mi perdono sinceramente. 
[Se ci sono altre cose di cui ci si deve perdonare, formularle spontaneamente].
Grazie, Signore, per la grazia che mi dai in questo momento.
Perdono di cuore mia madre. La perdono per le volte che mi ha offeso, per quando si è mostrata risentita nei miei confronti, per quando si è arrabbiata con me e mi ha castigato. La perdono per le volte che ha preferito i miei fratelli a me. La perdono per tutte le parole offensive che mi ha detto, come tonto, stupido, cattivo; per le volte che mi ha definito il peggiore dei suoi figli, per avermi rinfacciato che ero costato un sacco di soldi alla famiglia, per avermi detto che non ero stato desiderato, che ero nato per errore che non ero quel bambino che lei avrebbe desiderato; per aver visto in me sempre la parte negativa.
La perdono di tutto cuore.
Perdono mio padre per le volte che non mi ha aiutato nelle mie necessità, per la sua mancanza di amore, di affetto, di attenzione verso di me. Lo perdono perché non ha avuto tempo di seguirmi quando ne avrei avuto bisogno. Lo perdono per le volte che si è ubriacato, che ha litigato e si è azzuffato con mia madre e con i miei fratelli. Lo perdono per la severità dei suoi castighi, per averci abbandonato, per essere andato via da casa, per aver divorziato da mia madre ed essere andato con altre donne.
Oggi lo perdono di tutto cuore.
Signore, voglio estendere il mio perdono ai miei fratelli e alle mie sorelle. Perdono quelli che mi hanno rifiutato, che hanno detto bugie sul mio conto, che mi hanno odiato, che mi hanno serbato rancore, che sono stati miei rivali nel carpire l’amore dei genitori. Perdono coloro che mi hanno danneggiato nel fisico o nello spirito, coloro che sono stati particolarmente severi con me imponendomi castighi o rendendomi la vita difficile, in qualsiasi modo lo abbiano fatto.
Li perdono di vero cuore.
Signore, perdono il mio coniuge per la sua mancanza di amore, di affetto, di appoggio, di considerazione, di attenzione, di tenerezza, di comprensione. Lo perdono per le sue mancanze, i suoi errori, i suoi difetti e per tutte le parole o azioni da lui compiute che mi hanno ferito o mi hanno dato fastidio.
Lo perdono di tutto cuore.
Gesù, perdono i miei figli per la loro mancanza di rispetto, di obbedienza, di amore, di attenzione, di aiuto, di comprensione. Li perdono per aver detto cose non vere dei loro genitori, per le loro cattive abitudini, per aver abbandonato la religione e la Chiesa; e per qualsiasi altra loro azione o parola che mi abbia fatto soffrire.
Oggi li perdono di tutto cuore.
Signore, aiutami a perdonare i miei familiari: nonni, zii, cugini, nipoti che in qualche modo hanno interferito nella nostra famiglia. Li perdono per essere stati possessivi, per aver imposto la loro volontà, per aver causato confusione e messo discordia fra i familiari, aizzando gli uni contro gli altri.
Signore, oggi li perdono.
Dio mio, perdono oggi tutti i miei parenti acquisiti: suocero, suocera, genero, nuora, cognati e qualsiasi altra persona della famiglia del mio consorte che ha trattato la mia famiglia in malo modo, senza amore. Li perdono per le loro critiche, i pensieri, le azioni ed omissioni che mi hanno recato danno o mi hanno fatto soffrire.
Oggi li perdono, Signore!
Perdono la mia comunità religiosa, i fratelli e le sorelle della mia congregazione per il male che mi hanno fatto. Perdono i miei confratelli sacerdoti per ogni opposizione,  critica e mancanza di accordo.
Oggi li perdono, Signore.
Gesù, aiutami a perdonare i miei compagni di lavoro che mi disgustano e mi rendono la vita impossibile. In tuo nome perdono coloro che mi caricano del lavoro che dovrebbe essere svolto da altri. Li perdono per i loro pettegolezzi, per il rifiuto di collaborazione, per i loro tentativi di scalzarmi dal mio posto di lavoro.
Li perdono, Signore.
Anche i miei vicini hanno bisogno di esser perdonati per il chiasso che fanno, per la trascuratezza verso la proprietà, per i loro cani che infastidiscono, perché non mettono la spazzatura negli appositi bidoni, per i loro pregiudizi, perché creano discordia nel vicinato, non mi rivolgono la parola, bisticciano e mi portano rancore.
Oggi li perdono.
Signore Gesù, ti imploro oggi perché tu mi conceda la grazia di perdonare la persona che maggiormente mi ha ferito in tutta la mia vita. Dammi, Signore la capacità di perdonare il mio peggior nemico, quello al quale ho detto che non lo avrei mai perdonato, quello al quale mi costa moltissimo accordare il mio perdono. 
Grazie Gesù, perché mi stai liberando dal male che deriva dal non perdonare. Fa’ che lo Spirito Santo mi riempia della sua luce, perché siano illuminate tutte le aree della mia mente che si trovano ancora immerse nell’oscurità. Amen.
 

Novena di sante Messe e comunioni per ottenere la grazia del perdono
 
 
Riuscire a perdonare se stessi e gli altri per il male subìto non è facile. Ma Gesù è medico delle anime oltre che dei corpi, ed è a lui che dobbiamo rivolgerci per guarire. Qualche psicologo cattolico ha coniato negli anni passati il suggestivo termine di “Cristoterapia” per indicare la scelta di rivolgersi a Gesù in persona come l’unico che possa guarirci profondamente dalle nostre ferite e dalle nostre piaghe. Una novena di sante Messe accompagnate da altrettante comunioni può essere certamente un grande aiuto in tale processo di guarigione. Basta semplicemente partecipare a nove Messe consecutive e comunicarsi con l’intenzione di perdonare se stessi; e poi fare un’altra novena per ottenere la grazia di perdonare completamente chi ci ha fatto dal male. Prima della comunione si può dire una breve preghiera e dopo la comunione un’altra per ottenere la grazia di perdonare e perdonarsi. Si possono usare le preghiere che seguono o altre simili (anche elaborate da sé), ovviamente da adattare alla situazione e allo stato di vita della persona. Simile cosa si può fare recitando le medesime preghiere davanti al Santissimo Sacramento, meglio se esposto. Per una novena oppure, nel caso di impossibilità, come e quanto è effettivamente possibile riuscire a farlo.
 
1. Prima novena: perdonare se stessi.
Preghiera prima della comunione.
Signore Gesù, ti chiedo umilmente, attraverso la santa comunione che sto ricevendo, che la potenza della tua infinita misericordia mi conceda di perdonare di cuore me stesso per tutti i miei peccati, per tutti gli errori, imprudenze e guai che ho causato, per tutti i miei difetti, imperfezioni e inadeguatezze che affido umilmente alla tua misericordia.
 
Preghiera dopo la comunione.
Signore, adesso voglio perdonare me stesso per i miei peccati, le mancanze ed i fallimenti. Voglio perdonarmi per tutto ciò che davvero è male dentro di me o che io penso sia male. Mi perdono anche per qualunque mia partecipazione all’occultismo, al gioco dei tarocchi, mi perdono per aver creduto negli oroscopi, per aver consultato gli indovini ed i cartomanti, per aver avuto o portato addosso amuleti. Rinuncio a tutte queste superstizioni e scelgo te solo come mio Signore e Salvatore. Riempimi del tuo Santo Spirito. Mi perdono per aver nominato il tuo Nome invano o per aver bestemmiato, per non averti dato culto, non averti onorato come avrei dovuto; per aver mancato di partecipare alla santa Messa. Mi perdono anche per essermi opposto ai miei genitori; per essermi ubriacato, drogato, per aver abortito, passato notti brave. Mi perdono per tutti i peccati contro la purezza: atti impuri solitari, petting, fornicazione, adulterio, rapporti contro natura, baci non casti, nudità, immodestie e scandali, atti impuri omosessuali; per aver rubato; per le parolacce e le menzogne che ho detto. 
[Se ci sono altre cose di cui ci si deve perdonare, formularle spontaneamente].
Di tutto questo e di tutto ciò che ancora mi pesa sulla coscienza e che ti ho affidato nelle mie confessioni, mi pento e mi perdono anche io sinceramente, come mi hai perdonato tu.
 
2. Seconda novena: perdonare gli altri.
Preghiera prima della comunione.
Signore Gesù, ti chiedo umilmente, attraverso la santa comunione che sto ricevendo, che la potenza della tua infinita misericordia mi conceda di perdonare di cuore tutte le persone che mi hanno ferito, non compreso, giudicato, osteggiato, perseguitato, deriso, calunniato, non considerato, umiliato, a cominciare dalle persone a me più care. La tua grazia mi conceda di perdonare di cuore e dimenticare ogni offesa. Amen.
 
Preghiera dopo la comunione.
Perdono di cuore mia madre. Per le volte che mi ha offeso, per quando si è arrabbiata con me e mi ha castigato, per quando ha preferito i miei fratelli a me, per tutte le parole offensive che mi ha detto, come tonto, stupido, cattivo. 
Perdono mio padre per la sua mancanza di amore, di affetto, di attenzione verso di me; perché non ha avuto tempo di seguirmi quando ne avrei avuto bisogno; per le volte che ha litigato e si è azzuffato con mia madre e con i miei fratelli; per la severità dei suoi castighi; per averci abbandonato, per essere andato via da casa, per aver divorziato da mia madre o per essere andato con altre donne. 
Perdono di cuore i miei fratelli e sorelle: per avermi rifiutato, detto bugie sul mio conto, per avermi odiato, serbato rancore; per essere stati miei rivali nel carpire l’amore dei genitori, per avermi danneggiato nel fisico o nello spirito, per le violenze fisiche, psichiche o sessuali da loro subite.
Perdono di cuore il mio coniuge (o genitore dei miei figli o ex convivente) per la sua mancanza di amore, di affetto, di appoggio, di considerazione, di attenzione, di tenerezza, di comprensione. Lo perdono per le sue mancanze, i suoi errori, i suoi difetti e per tutte le parole o azioni da lui compiute che mi hanno ferito o mi hanno dato fastidio.
Perdono i miei figli per la loro mancanza di rispetto, di obbedienza, di amore, di attenzione, di aiuto, di comprensione, di gratitudine; per aver detto cose non vere di me, per le loro cattive abitudini, per aver abbandonato la religione e la Chiesa e per qualsiasi altra loro azione o parola che mi abbia fatto soffrire.
Perdono tutti gli altri miei familiari: nonni, zii, cugini, nipoti per qualunque cosa cattiva mi abbiano fatto, per le loro insolenze, per aver causato confusione e messo discordia o divisione nella famiglia.
Perdono inoltre tutti i miei parenti acquisiti: suocero, suocera, genero, nuora, cognati e qualsiasi altra persona della famiglia del mio consorte che ha trattato la mia famiglia in malo modo, senza amore; per le loro critiche, pensieri, azioni o omissioni che mi hanno recato danno o mi hanno fatto soffrire. 
Signore Gesù, perdono infine qualunque altra persona, tra amici, colleghi di lavoro, dipendenti, sottoposti, o conoscenti che mi abbia fatto del male, che mi abbia fatto violenze, recato ingiurie, calunnie, diffamazioni o persecuzioni, in particolare quella persona o quelle persone che mi hanno fatto maggiormente soffrire. Dammi, Signore la forza di perdonare il mio peggior nemico, quello al quale ho detto che non lo avrei mai perdonato, quello al quale mi costa moltissimo accordare il mio perdono. 
Grazie Gesù, perché mi stai liberando dal male che deriva dal non perdonare. Fa’ che lo Spirito Santo mi riempia della sua luce, perché siano illuminate tutte le aree della mia mente che si trovano ancora immerse nell’oscurità. Amen.
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PREGHIERE DI LIBERAZIONE
 

Spirito del Signore
 
 
Spirito del Signore, Spirito di Dio, Padre, Figlio e Spirito Santo, Santissima Trinità, Vergine Immacolata, Angeli, Arcangeli e Santi del paradiso, scendete su di me. Fondimi, Signore, plasmami, riempimi di te, usami. Caccia via da me tutte le forze del male, annientale, distruggile, perché io possa stare bene e operare il bene. Caccia via da me i malefici, le stregonerie, la magia nera, le messe nere, le fatture, le legature, le maledizioni, il malocchio; i riti satanici, i culti satanici, i riti woo-doo (vudù), i riti macumba, le consacrazioni a Satana. Spezza ogni legame con Satana e con tutte le persone legate a Satana, vive o defunte.
Nella Croce e nella corona di spine di Gesù, spezza e distruggi ogni rito e culto satanico, ogni legame con Satana e le persone a lui legate e distruggi ogni tara ereditaria proveniente dal mio albero genealogico fino alla settima generazione.
Caccia via da me l’infestazione diabolica, la possessione diabolica, l’ossessione diabolica, la vessazione diabolica; tutto ciò che è male, peccato, invidia, gelosia, perfidia; la malattia fisica, psichica, morale, spirituale, diabolica. Brucia tutti questi mali nell’inferno, perché non abbiano mai più a toccare me e nessun’altra creatura al mondo.
[Parte riservata ai soli sacerdoti]
Ordino e comando con la forza di Dio onnipotente, nel nome di Gesù Cristo salvatore, per intercessione della Vergine Santissima e Immacolata e con il potere che ho dalla Chiesa, benché indegno, a tutti gli spiriti immondi, a tutte le presenze che mi molestano, di lasciarmi immediatamente, di lasciarmi definitivamente, e di andare nell’inferno eterno, incatenati da san Michele Arcangelo, da san Gabriele, da san Raffaele, dai nostri Angeli custodi, schiacciati sotto il calcagno della Vergine Santissima e Immacolata. Amen.
 

Preghiera contro il maleficio
 
 
Kyrie eleison. Signore Dio nostro, o sovrano dei secoli, onnipotente e onnipossente, tu che hai fatto tutto e che tutto trasformi con la tua sola volontà; tu che a Babilonia hai trasformato in rugiada la fiamma della fornace sette volte più ardente e che hai protetto e salvato i tuoi santi tre fanciulli. Tu che sei dottore e medico delle nostre anime; tu che sei la salvezza di coloro che a te si rivolgono, ti chiediamo e ti invochiamo: vanifica, scaccia e metti in fuga ogni potenza diabolica, ogni presenza e macchinazione satanica, e ogni influenza maligna, ogni maleficio o malocchio di persone malefiche e malvagie operati sul tuo servo [nome].
Fa’ che in cambio dell’invidia e del maleficio ne consegua abbondanza di beni, forza, successo e carità. Tu, Signore che ami gli uomini, stendi le tue mani possenti e le tue braccia altissime e potenti e vieni a soccorrere e visita questa immagine tua, mandando su di essa l’Angelo della pace, forte e protettore dell’anima e del corpo, che terrà lontano e scaccerà qualunque forza malvagia, ogni veneficio e malia di persone corruttrici e invidiose; così che sotto di te il tuo supplice protetto con gratitudine ti canti: “Il Signore è il mio soccorritore e non avrò timore di ciò che potrà farmi l’uomo”. E ancora: “Non avrò timore del male perché tu sei con me, tu sei il mio Dio, la mia forza, il mio Signore potente, Signore della pace, padre dei secoli futuri”.
Sì, Signore Dio nostro, abbi compassione della tua immagine e salva il tuo servo [nome] da ogni danno o minaccia proveniente da maleficio e proteggilo ponendolo al di sopra di ogni male; per l’intercessione della più che benedetta, gloriosa Signora, la Madre di Dio e sempre Vergine Maria, dei risplendenti Arcangeli e di tutti i tuoi Santi. Amen.
 

Rinunce a Satana
 
 
Nel nome di Gesù Cristo rinuncio a Satana e ad ogni legame occulto, alla sua opera sul mio spirito, alla sua opera sul mio corpo, e alla sua opera sulla mia mente, e a tutti i legami con ogni suo seguace.
Io rifiuto il male che si è infiltrato nella mia vita, perché mi sono allontanato da Gesù, perché ho abbandonato i sacramenti, perché ho trascurato la preghiera, perché mi sono dedicato solo a tutto ciò che passa.
Rifiuto il male che ho accettato e che ho compiuto per ignoranza e leggerezza, per rabbia o per incoscienza, per paura di essere criticato, per delusione, per cattivi esempi, o per autolesionismo distruttivo infusomi.
Prendo coscienza e ritratto qualunque male che ho compiuto o che ho procurato ai miei genitori, alla mia famiglia, ai miei amici, ai miei superiori, alla società tutta.
In modo particolare rifiuto le azioni spiritualmente inquinanti: le parolacce, le bestemmie, le promesse ed i giuramenti falsi, l’usura, le ingiustizie, i favoritismi, le sedute spiritiche, tutte le pratiche occulte e quelle che mi sono state imposte al di fuori della mia volontà.
O Cristo Gesù, mio Re e Redentore, per la potenza della tua santa Croce ed in virtù del tuo Preziosissimo Sangue, salvami.
In nome di Gesù Cristo, rinuncio allo spirito negativo di: avarizia, risentimento, rancore, odio, maledizione, invidia, gelosia, orgoglio, menzogna, divisione, paura, superbia, vendetta, violenza, potere, vanagloria, impudicizia, lussuria, adulterio, false religioni e spiritualità, inganno religioso, ateismo, massoneria, anticristo, Asmodeo, ogni pratica New-Age, Reiki, astrologia, negromanzia, cartomanzia, divinazione, medianità, occultismo,  spiritismo, stregoneria, magia, gola, fumo, alcolismo, droga, scoramento, turpiloquio, agitazione, ira, ozio, accidia, confusione, angoscia, alienazione, depressione, disperazione, tentato suicidio.
Ed ora per il sacramento del Battesimo, che mi ha reso figlio di Dio, della Cresima che mi ha confermato nella sua grazia, della Confessione che mi ha perdonato da ogni peccato, dell’Eucaristia che mi ha fatto partecipe del Corpo di Gesù; ora nel nome di Gesù, nostro Signore, innanzi al quale ogni ginocchio si piega nei cieli, sulla terra e sotto terra, per l’autorità che ha dato a coloro che credono, per intercessione della Santissima Vergine Maria, l’Immacolata Concezione, degli Angeli, degli Arcangeli, di san Michele, san Gabriele, san Raffaele, di san Giuseppe, dei Santi tutti,
chiedo
di spezzare ogni legame con qualsiasi persona, setta, o ideologia che mi ha allontanato da Gesù, mio Dio e mio Signore, perché, se ancora permane in me e nella mia famiglia qualche legame iniquo che mi assoggetta a Satana, ora sia vanificato e reso impotente per il Nome santo di Gesù, per le sue santissime Piaghe, per il suo Preziosissimo Sangue e la sua morte in Croce, che ci ha liberati da ogni schiavitù con il peccato. Sia legato alla tua Croce, o Gesù, ogni potere degli spiriti maligni che mi tormentano.
Il vostro tempo è terminato, ora voi, forze del male, spiriti immondi, non potete più insidiarmi perché Gesù Cristo, mio potente Signore, vi ricaccia nell’inferno, da dove non potete più ritornare ed avere nessun’altra influenza su di me per disturbarmi. Così sia. Amen!
 

Grappolo di rinunce
 
 
Nel nome santo di Gesù in virtù del mio Battesimo io [dire il proprio nome] rinuncio a Satana, a tutte le sue opere, inganni, suggestioni e seduzioni, divisioni, distruzioni, vendette, comandi e progetti sulla mia persona, la mia vita, la mia salute; sugli affetti, le amicizie, il matrimonio e la procreazione, sulla famiglia, sugli studi e sugli esami, sul lavoro; sulla fede e sulla preghiera e credo in Gesù Cristo, mio unico Signore e Salvatore, Sapienza incarnata. Amen.
Rinuncio in virtù del mio Battesimo a tutti gli spiriti di comunicazione satanica attraverso la mente e la medianità (attraverso il pensiero, lo sguardo, l’udito, la parola, la memoria, la spina dorsale, i gesti, gli atteggiamenti e i comportamenti, attraverso la televisione, i mass media, la pranoterapia e tutte le discipline orientali: zen, yoga e altre).
Rinuncio in virtù del mio Battesimo a tutti i comandi satanici, diretti o indiretti.
Rinuncio in virtù del mio Battesimo a tutti i legami volontari e involontari, consapevoli o inconsapevoli con le sette e congregazioni sataniche, in specie con le sette nere.
Rinuncio in virtù del mio Battesimo ad ogni legame medianico, occulto, mentale ipnotico e telepatico con maghi o altri emissari.
Rinuncio in virtù del mio Battesimo ad ogni consacrazione, battesimo e matrimonio (satanico) generazionale.
Rinuncio in virtù del mio Battesimo a tutte le messe nere e sette nere; a tutte le offerte, consacrazioni o battesimi satanici; a tutti i matrimoni satanici celebrati dal mago [se lo si conosce, pronunciare il nome] e mi riconsegno e riconsacro allo Spirito Santo [ripetere quest’ultima frase tre volte].
Rinuncio in virtù del mio Battesimo a tutti i sacrilegi, oltraggi e profanazioni contro Gesù Cristo, Maria, i Santi e i defunti compiuti contro di me.
Rinuncio in virtù del mio Battesimo a Lucifero, spirito di malattia mentale, psichica e fisica (di perdita della memoria, oscuramento dell’intelligenza, incapacità di decisione, spirito di pazzia, di demenza, di violenza, di omicidio, di suicidio e morte).
Rinuncio in virtù del mio Battesimo ai legami occulti sulla mia salute (sulla mia testa e il cervello, sulla nuca; sullo stomaco e sugli organi riproduttivi: sesso, utero e ovaie).
Rinuncio a tutti i riti magici, compiuti e ripetuti contro di me; rinuncio a tutti i demoni (Satana e Dan) chiamati con questi legami, riti e maledizioni ora e per sempre. Rinuncio in virtù del mio Battesimo allo spirito dell’alcool, di nicotina e di droga.
Rinuncio in virtù del mio Battesimo a Belzebul, spirito di divisione, di discordia e di separazione (in famiglia, in società, nelle amicizie, con i preti, ecc.) e di sessualità cattiva.
Rinuncio in virtù del mio Battesimo a ogni fattura di divisione e slegatura sugli affetti e il matrimonio; a Satana, Belzebul e Asmodeo; a tutti gli spiriti immondi di divisione, di discordia, separazione (tra me e… dire il nome della persona da cui si è stati separati); a tutti gli spiriti di incomprensione, di impedimento alla visibilità dell’amore, di oscuramento della bellezza, agli spiriti di litigio, di inimicizia, di risentimento, di vendetta, di ira, di odio e di rottura di fidanzamento (o matrimonio).
Rinuncio in virtù del mio Battesimo a ogni fattura d’amore, filtro e legatura a scopo di matrimonio, di piacere o di denaro; di unione, passione e attrazione sessuale; ad ogni fattura d’amore e maleficio di matrimonio per cui [N. e N, pronunciare i nomi dei soggetti coinvolti nella legatura] sono costretti ad amarsi, a cercarsi, invitarsi, a stare insieme, a mai litigare, né lasciarsi, ma solo a sposarsi.
Rinuncio in virtù del mio Battesimo agli spiriti satanici di odio, rancore, rabbia, vendetta, risentimento, persecuzione e non perdono.
Rinuncio in virtù del mio Battesimo a Satana e a tutti gli spiriti di rito woo-doo (vudù) e di rito macumba – ora e per sempre [ripetere tre volte].
Rinuncio in virtù del mio Battesimo ai legami medianici e occulti con tutti i maghi [specificarne uno per uno, chiamandoli per nome, se i nomi sono conosciuti].
Rinuncio in virtù del mio Battesimo a tutti gli spiriti guida e di comando del mago [pronunciare il nome, se conosciuto].
Rinuncio in virtù del mio Battesimo allo spirito di magia, allo spirito della New-age di occulto, di spiritismo, di incantesimo, di stregoneria, di cartomanzia, di divinazione, di comunicazione coi defunti, di premonizione, di precognizione e di chiaroveggenza.
Rinuncio in virtù del mio Battesimo allo spirito di infestazione nei sogni, nelle visioni, nelle voci e nei rumori.
Rinuncio in virtù del mio Battesimo ad Asmodeo, spirito di impurità, ora e per sempre. Rinuncio in virtù del mio Battesimo ad Alimai e a tutti gli spiriti di sessualità cattiva e ad ogni perversione, sessuale e prostituzione.
Rinuncio in virtù del mio Battesimo agli spiriti satanici di angoscia e di paura, di tristezza e di disperazione, di solitudine, ansia e di depressione ora e per sempre.
Rinuncio in virtù del mio Battesimo agli spiriti satanici e maligni di oppressione, di frustrazione, delusione e depressione affettiva, sentimentale e sessuale. Rinuncio in particolare a Belfagor, demone meridiano.
Rinuncio in virtù del mio Battesimo agli spiriti satanici, maligni e malefici di confusione mentale, affettiva e sentimentale.
Padre celeste, tu sei il mio rifugio e la mia roccia di salvezza. Tu sei saldamente in controllo di tutto ciò che accade nella mia vita. Io sono il tuo servo [la tua serva], e porto il tuo nome. Grazie, per avermi donato l’elmo della salvezza; la mia identità nel tuo Figlio Gesù è sicura. Niente potrà mai separarmi dal tuo amore. Grazie, perché perdoni i miei peccati e cancelli la mia colpa. Io indosso ora la tua corazza della giustizia.
Spirito Santo ricerca dentro di me e porta alla luce ogni strategia delle tenebre che sia diretta contro di me. Io imbraccio lo scudo della fede per stare ben saldo nella Parola di Dio, che mi assicura che “il Figlio di Dio è apparso per distruggere le opere del diavolo” (1 Gv 3,8).
Perciò Padre Santo, nel Nome glorioso del tuo Figlio unigenito, Gesù Cristo, per l’autorità che mi proviene dal mio Battesimo, io
rinuncio
a ogni opera del maligno, di qualsiasi origine essa sia, occulta, medianica, o di stregoneria e con la fede che tu, Padre, mi hai donato, proclamo che ogni sua opera nella mia vita sia distrutta.
Gesù, mio Signore e Salvatore, tu hai trionfato su di lui nel deserto, sulla Croce e nel sepolcro e con la tua gloriosa risurrezione lo hai vinto per sempre sigillando così la sua fine e il suo destino. In te, anch’io trionfo su di lui, con la potenza del tuo santo Nome, davanti al quale “ogni ginocchio si pieghi, nei cieli, in terra e sotto terra” (Fil 2,10). Con la forza che mi proviene da te, o Signore, io resisto e mi oppongo a tutti gli sforzi del maligno di opprimermi, affliggermi, o ingannarmi e voglio lottare energicamente contro il suo sforzo di rubarmi la gioia ed il frutto della mia salvezza. Con la potenza del tuo Preziosissimo Sangue versato per me sul Calvario, io ti chiedo di allontanare da me tutte le potenze delle tenebre che mi attaccano, o che mi circondano e di ordinare loro di andarsene adesso da me, dove tu, o Signore, vorrai, affinché non tornino mai più. Grazie, Signore Gesù. Amen.

Preghiera di liberazione a Gesù per le sue sante cinque Piaghe
 
 
Padre santo, Dio onnipotente e misericordioso, nel nome di Gesù Cristo, per l’intercessione di Maria Vergine, ti preghiamo: manda su di noi il tuo Santo Spirito. Spirito del Signore, fondici, plasmaci, riempici di te, usaci, esaudiscici e guariscici. Vieni Spirito Santo.
Signore Gesù, eccomi qui davanti a te; vengo a darti lode, onore e benedizione per l’amore che tu hai verso di me: umilmente mi prostro ai piedi della tua Croce per implorare il tuo perdono per i miei molti e gravi peccati e la guarigione dai traumi della mia vita passata. Purificami con il tuo Sangue prezioso e abbi compassione di me affinché inizi un cammino di guarigione e liberazione. 
Gesù, confido in te.
Signore Gesù, ti lodo perché hai voluto assumere la nostra condizione umana per farti vicino a noi. 
Gesù spero in te.
Signore Gesù, ti adoro per la tua obbedienza al Padre, perché sei morto in Croce per la nostra salvezza distruggendo il regno delle tenebre.
Gesù, credo in te.
O Gesù, buon Pastore e Medico delle anime nostre, che passando dalla Galilea sanavi gli ammalati, liberavi gli indemoniati e risuscitavi i morti, ora guarda con amore alla mia afflizione e abbi misericordia di me.
Gesù, figlio di Davide, abbi pietà di me.
Ora ti supplico: Signore Gesù, stendi la tua mano potente e guarda alla mia fragilità umana, perché nel tuo amore possa essere sanato da ogni male.
Gesù, figlio di Davide, abbi pietà di me.
O mio Redentore, donami, per mezzo delle tue sante Piaghe, la conversione del cuore e la salute dello spirito, del corpo e della mente.
Gesù, figlio di Davide, abbi pietà di me.
Per la tua santa e sanguinosa Piaga della mano destra, libera il mio cuore [nominare l’afflizione che preme di più dentro di noi, specialmente i cattivi ricordi del nostro passato].
Caro Gesù, ora che conosci la mia sofferenza, ti chiedo per il tuo amore: abbi pietà di me, liberami, salvami, guariscimi e donami una vita nuova.
Gesù, per le tue sante Piaghe, abbi pietà di me.
Per la tua santa e sanguinosa Piaga della mano sinistra, liberami da ogni male del mio passato, specialmente purifica il mio albero genealogico materno e paterno, perdona i peccati dei miei antenati defunti e spezza tutte le catene del male che tengono me e la mia famiglia legati a maledizioni e malattie ereditarie; brucia questi mali affinché possa essere liberato davvero.
Gesù, per le tue sante Piaghe, perdonami.
Per la tua santa e sanguinosa Piaga del piede destro, liberami da ogni maleficio occulto, specialmente dallo spirito di superbia, egoismo, vendetta, arroganza, amarezza, brutalità, confusione, crudeltà, tradimento, invidia, paura, odio, insicurezza, gelosia, orgoglio, risentimento, terrore, impurità, tristezza, ansia, depressione, disturbi spirituali mentali, morali, e qualunque ferita o altro male presenti nel mio cuore.
Gesù, per le tue sante Piaghe, salvami.
Per la tua santa e sanguinosa Piaga del piede sinistro, liberami dal diavolo, causa e origine di ogni male e peccato. Per il tuo prezioso Sangue, sigillo me, la mia vita e quanto mi appartiene, al tuo potente santo Nome che è Gesù.
Gesù, per le tue sante Piaghe, liberami.
Per il tuo santo e sanguinante Capo trafitto da pungentissime spine, guariscimi dalle malattie fisiche, rinvigorisci ogni cellula malata del mio corpo e donami la completa guarigione da tutti i mali incurabili, sempre secondo la tua santa volontà [nominare le proprie malattie].
Signore Gesù, con il tuo Sangue versato dal tuo Capo santo e benedetto, risanami e irradia su di me una potente luce d’amore che scaturisce dal tuo Cuore santo e misericordioso: sana tutte le mie infermità.
Gesù, per le tue sante Piaghe, guariscimi.
Per la tua santa e sanguinosa Piaga del costato, metto davanti a te tutte le mie sofferenze, specialmente quelle dei miei familiari, amici e di quelli che si affidano alle mie preghiere. Ti supplico, Signore: guarda con occhi di misericordia a noi tuoi figli e manda il tuo Spirito d’amore affinché rinnovi la faccia della terra.
Gesù, per le tue sante Piaghe, consolami.
Per tutti i dolori che patisti nell’orto del Getsèmani, nella flagellazione alla colonna, per la Piaga della spalla destra, per le tue sante lividure, per la tua crocifissione, morte e risurrezione, accogli nel tuo Cuore misericordioso le intenzioni che in questo momento ti affido [chiedere la grazia che abbiamo nel cuore].
Gesù, per le tue sante Piaghe, esaudiscimi.
O buon Gesù, tu sai e conosci ogni nostra sofferenza, ascoltami per le preghiere e le lacrime della tua e nostra Madre celeste Maria ed esaudiscimi, perché tu nulla rifiuti a colei che ti ama tanto; per l’intercessione degli Arcangeli san Michele, san Gabriele, san Raffaele, di san Giuseppe, san Giuda Taddeo, sant’Antonio abate, san Benedetto, san Charbel, san Pio da Pietrelcina, santa Gemma Galgani e di tutti gli Angeli, i Santi e le anime del purgatorio, donami la tua divina misericordia. Amen.
Grazie, Gesù, lode e gloria a te!
Padre santo, visita la nostra vita, allontana da noi ogni insidia del male, poni in noi il sigillo del Sangue prezioso di Gesù tuo Figlio e nostro Salvatore. Manda i tuoi santi Angeli a custodire, consolare, visitare e difendere noi tuoi figli che confidiamo nella tua infinita misericordia. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen
Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male. Amen.
Ave, o Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta fra le donne e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori, adesso e nell’ora della nostra morte. Amen.
Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo. Come era nel principio, e ora e sempre e nei secoli dei secoli. Amen.
Avanzi la Croce di Cristo, fuggite, potenze nemiche; vince il leone della tribù di Giuda, il discendente di Davide.
Discenda dalle Piaghe gloriose di Gesù il suo Sangue benedetto e prezioso, e fluisca nel mio organismo malato guarendo ogni sorta di malattia spirituale, mentale e corporale.
Scenda su di me, sulla mia famiglia, su tutti gli amici, i nemici, su coloro che si affidano alle mie preghiere e sul mondo intero la tua divina misericordia. 
Per intercessione della Vergine Maria Immacolata che scioglie i nodi e di tutti i Santi, ci benedica e ci protegga Dio onnipotente: Padre, Figlio e Spirito Santo. Amen.
Mio Dio, ti amo! Abbi pietà di noi e del mondo intero.
Mio Dio, ti amo! Abbi pietà di noi e del mondo intero.
Mio Dio, ti amo! Abbi pietà di noi e del mondo intero.
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.
 

Preghiera di liberazione al Preziosissimo Sangue e alle cinque Piaghe di Gesù
 
 
Eterno Padre santo, siamo qui alla tua presenza, davanti al tuo trono. A te l’onore la gloria nei secoli! Ci mettiamo dinanzi all’Agnello senza macchia che si è donato e immolato per la salvezza e la redenzione di tutto il genere umano. Grazie per il suo Sangue prezioso. Infondi il tuo Spirito d’amore su di noi, tuoi figli. Siamo a tua immagine, eredi e coeredi del tuo Figlio Gesù Cristo. Gesù, per il tuo Cuore squarciato, invochiamo la tua misericordia, la tua luce, la tua potenza nello Spirito Santo, coprici con le tue mani amorose. Il tuo Cuore si commuove davanti alla nostra sofferenza e ai nostri peccati; noi fiduciosi nella tua santa misericordia ti invochiamo: pietà di noi.
Padre onnipotente, ci mettiamo sotto la santissima Croce del tuo Figlio Gesù: possa lui legare, inchiodare il nostro peccato, il male, la sofferenza alla sua santa Croce e inchinati sotto di essa, scenda come effusione il suo Preziosissimo Sangue. Gesù, ci hai comprato a caro prezzo, grazie ad esso e alle tue santissime Piaghe siamo stati guariti. Gesù, vogliamo contemplare la Piaga della tua mano destra inchiodata, trafitta da questo chiodo fino al legno della Croce, da dove sgorga sangue fino a noi e tu ci parli dicendo: “Mi sono lasciato inchiodare per amor tuo, mettiti dentro questa Piaga che mi procura tanto dolore, affidati ad essa perché con essa ti ho creato e ti voglio guarire. Contempla la mia mano sinistra inchiodata fino al legno della Croce: gronda di sangue per la tua salvezza, affidati a questa mano, per essere guidato e perché essa sia sempre sopra di te per proteggerti. Contempla i miei piedi inchiodati da quest’unico chiodo, mi fa un male terribile! Guarda il mio piede destro forato, sanguinante: affidati a questo mio piede, chi cammina con me, cammina nella luce e non inciamperà mai! Io ti sostengo quando vacilli. Guarda il mio piede sinistro attraversato da questo chiodo, il mio Sangue cade su di te, affidati a questa Piaga del mio piede. Io sono la via che conduce al Padre, io sono la verità che ti illumina, io sono la vita che si dona per te. Contempla il mio costato squarciato dalla lancia, esce sangue e acqua, questo sangue che ti salva dalla morte donandoti la vita, dalle tenebre donandoti la luce, dall’odio donandoti l’amore. L’acqua che sgorga dal mio costato ti lava da tutti i tuoi peccati. Anche se i tuoi peccati sono rosso come scarlatto, io li farò diventare bianchi come lana. Contempla il mio capo trafitto da questa corona di spine, esso è uno dei dolori più atroci del mio corpo, tutto il mio volto è sanguinante. Ti voglio coprire con questo sangue e questo mio dolore, perché i miei pensieri siano i tuoi pensieri, il mio amore sia il tuo amore, perché tu abbia pensieri di giustizia e rettitudine. Tutto il mio corpo è dolorante e sanguina in continuazione per la salvezza dell’umanità! Così io ho preso tutti i vostri peccati e li ho inchiodati a questa Croce vittoriosa”.
A te ho gridato, Signore, e tu mi hai guarito; ti loderò per sempre. Perché nel nome di Cristo Gesù ogni ginocchio si pieghi in cielo, in terra e sotto terra e ogni lingua proclami che Gesù è il Signore a gloria di Dio Padre. Chi è come Dio? Nessuno è come Dio! Chi è come Dio? Nessuno è come Dio! Chi è come Dio? Nessuno è come Dio! Fuggite potenze nemiche! Gesù Cristo ha vinto! Fuggite potenze nemiche! Gesù Cristo ha vinto! Fuggite potenze nemiche! Gesù Cristo ha vinto!
Per intercessione del grande Principe delle milizie celesti, l’Arcangelo san Michele, difendici nella battaglia contro le potenze malefiche, distruggi il potere delle tenebre e incatena gli spiriti immondi. Amen.
Per intercessione del grande Principe, l’Arcangelo san Gabriele, potenza e forza di Dio, donaci la potenza di combattere il male, la forza della fede, la forza della speranza, la forza della costanza, la forza della temperanza e reca il lieto annuncio della pace, della serenità e della gioia nel cuore. Amen.
Per intercessione del grande Principe, l’Arcangelo san Raffaele, medicina e guarigione di Dio, guarisci tutte le nostre infermità del corpo e dell’anima, liberaci dai mali che ci assoggettano nel tempo presente. Amen.
Per intercessione della beatissima Vergine Maria, Madre di grazia e di misericordia, coprici col suo manto materno, proteggici in tutti i nostri passi, prendici per mano e portaci al tuo Figlio Gesù. Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio santa Madre di Dio, non disprezzare le suppliche di noi che siamo nella prova, ma liberaci da ogni pericolo, o Vergine gloriosa e benedetta. Angeli e voi tutti Santi di Dio pregate per noi. Amen.

Sigillo nel Sangue di Gesù
 
 
Nel Nome di Gesù io sigillo me stesso, la mia famiglia, questa casa e tutte le fonti di sostentamento col prezioso Sangue di Gesù Cristo.
Io consacro me stesso nel Sangue Preziosissimo di Gesù Cristo († segno di croce sulla fronte), sotto il manto di Maria Santissima († segno di croce sulla fronte), e sotto la protezione di san Michele Arcangelo († segno di croce sulla fronte).
Signore Gesù, il tuo Sangue Prezioso mi avvolga e mi circondi come scudo potente contro tutti gli assalti delle forze del male, in modo che io possa vivere pienamente in ogni istante nella libertà dei figli di Dio e possa sentire la tua pace, rimanendo saldamente unito a te, a lode e gloria del tuo santo Nome. Amen.

Coroncina del Preziosissimo Sangue
 
 
Per la recita della coroncina si usa la peculiare corona del Preziosissimo Sangue di 7 poste, quanti sono i misteri. Un grano per il Padre nostro e 5 per il Gloria. Nell’ultimo mistero, invece, i Gloria sono 3 e si recitano con i grani vicini al crocifisso della coroncina.
 
V. O Dio, vieni a salvarmi.
R. Signore, vieni presto in mio aiuto.
V. Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo.
R. Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.
Primo mistero: Gesù versa Sangue nella circoncisione.
“Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu messo nome Gesù” (Lc 2,21).
O Gesù, Figlio di Dio fatto uomo, il primo Sangue che hai versato per la nostra salvezza ci riveli il valore della vita e il dovere di affrontarla con fede e coraggio, nella luce del tuo Nome e nella gioia della grazia.
Padre nostro.
5 Gloria.
Ti supplichiamo, o Signore, di soccorrere i tuoi figli, che hai redento con il tuo Sangue prezioso.
Secondo mistero: Gesù suda Sangue nell’Orto degli ulivi.
“Entrato nella lotta, pregava più intensamente, e il suo sudore diventò come gocce di sangue che cadono a terra” (Lc 22,44).
O Figlio di Dio, il tuo sudore di Sangue nel Getsèmani susciti in noi l’odio al peccato, l’unico vero male che ruba il tuo amore e rende triste la nostra vita.
Padre nostro.
5 Gloria.
Ti supplichiamo, o Signore, di soccorrere  i tuoi figli, che hai redento con il tuo Sangue prezioso.
Terzo mistero: Gesù versa Sangue nella flagellazione.
“Allora Pilato rimise in libertà per loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso” (Mt 27,26).
O Maestro divino, il Sangue della flagellazione ci sproni ad amare la purezza, perché possiamo vivere nell’intimità della tua amicizia e contemplare con occhi limpidi le meraviglie del creato.
Padre nostro.
5 Gloria.
Ti supplichiamo, o Signore, di soccorrere i tuoi figli, che hai redento con il tuo Sangue prezioso.
Quarto mistero: Gesù versa Sangue nella coronazione di spine.
“Lo spogliarono, gli fecero indossare un mantello scarlatto, intrecciarono una corona di spine, gliela posero sul capo e gli misero una canna nella mano destra. Poi, inginocchiandosi davanti a lui, lo deridevano: «Salve, re dei Giudei!»” (Mt 27,28-29).
O Re dell’universo, il Sangue della coronazione di spine distrugga il nostro egoismo e il nostro orgoglio, perché possiamo servire in umiltà i fratelli bisognosi e crescere nell’amore.
Padre nostro.
5 Gloria.
Ti supplichiamo, o Signore, di soccorrere i tuoi figli, che hai redento con il tuo Sangue prezioso.
Quinto mistero: Gesù versa Sangue portando la Croce sulla via del Calvario.
“Allora Pilato lo consegnò loro perché fosse crocifisso. Essi presero Gesù ed egli, portando la Croce, si avviò verso il luogo detto del Cranio, in ebraico Gòlgota” (Gv 19,16-17).
O Salvatore del mondo, il Sangue versato sulla via del Calvario illumini il nostro cammino e ci aiuti a portare la croce con te, per completare in noi la tua passione.
Padre nostro.
5 Gloria.
Ti supplichiamo, o Signore, di soccorrere i tuoi figli, che hai redento con il tuo Sangue prezioso.
Sesto mistero: Gesù versa Sangue nella crocifissione.
“Quando giunsero sul luogo chiamato Cranio, vi crocifissero lui e i malfattori, uno a destra e l’altro a sinistra. Gesù diceva: «Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno»” (Lc 23,33-34).
O Agnello di Dio, immolato per noi, insegnaci il perdono delle offese e l’amore ai nemici. E tu, Madre del Signore e nostra, rivelaci la potenza e le ricchezze del Sangue prezioso.
Padre nostro.
5 Gloria.
Ti supplichiamo, o Signore, di soccorrere i tuoi figli, che hai redento con il tuo Sangue prezioso.
Settimo mistero: Gesù versa Sangue nella lanciata al fianco.
“Venuti però da Gesù, vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati con una lancia gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e acqua” (Gv 19,33-34).
O Cuore adorabile, trafitto per noi, accogli le nostre preghiere, le attese dei poveri, le lacrime dei sofferenti, le speranze dei popoli, perché tutta l’umanità si riunisca nel tuo regno di amore, di giustizia e di pace.
Padre nostro.
3 Gloria.
Ti supplichiamo, o Signore, di soccorrere i tuoi figli, che hai redento con il tuo Sangue prezioso.
 
Litanie del Preziosissimo Sangue
Signore, pietà 				Signore, pietà
Cristo, pietà					Cristo, pietà
Signore, pietà				Signore, pietà
Cristo, ascoltaci				Cristo, ascoltaci
Cristo, esaudisci				Cristo, esaudiscici
Padre celeste, Dio				abbi pietà di noi
Figlio, Redentore del mondo, Dio		abbi pietà di noi
Spirito Santo, Dio				abbi pietà di noi
Santissima Trinità, unico Dio		abbi pietà di noi
Sangue di Cristo, Unigenito dell’Eterno Padre	       salvaci
Sangue di Cristo, Verbo di Dio incarnato		    	“”
Sangue di Cristo, della nuova ed eterna Alleanza   	“”
Sangue di Cristo, scorrente a terra nell’agonia	      	“”
Sangue di Cristo, profuso nella flagellazione	    	“”
Sangue di Cristo, stillante nella coronazione di spine	“”
Sangue di Cristo, effuso sulla Croce			“”
Sangue di Cristo, prezzo della nostra salvezza		“”
Sangue di Cristo, senza il quale non vi è perdono	“”
Sangue di Cristo, bevanda e lavacro delle anime 
nell’Eucaristia						“”
Sangue di Cristo, fiume di misericordia			“”
Sangue di Cristo, vincitore dei demoni			“”
Sangue di Cristo, fortezza dei martiri			“”
Sangue di Cristo, vigore dei confessori			“”
Sangue di Cristo, che fai germogliare i vergini		“”
Sangue di Cristo, sostegno dei vacillanti			“”
Sangue di Cristo, sollievo dei sofferenti			“”
Sangue di Cristo, consolazione nel pianto		“”
Sangue di Cristo, speranza dei penitenti			“”
Sangue di Cristo, conforto dei morenti			“”
Sangue di Cristo, pace e dolcezza dei cuori		“”
Sangue di Cristo, pegno della vita eterna			“”
Sangue di Cristo, che liberi le Anime del Purgatorio	“”
Sangue di Cristo, degnissimo di ogni gloria ed onore	“”
 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo
– perdonaci, o Signore
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo
– esaudiscici, o Signore
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo 
– abbi pietà di noi
 
Ci hai redenti, o Signore, con il tuo Sangue.
E hai fatto di noi un regno per il nostro Dio.
 
Preghiamo.
O Padre, che nel Sangue prezioso del tuo unico Figlio hai redento tutti gli uomini, custodisci in noi l’opera della tua misericordia, perché celebrando questi santi misteri otteniamo i frutti della nostra redenzione. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 
Consacrazione al Preziosissimo Sangue di Cristo
Signore Gesù che ci ami e ci hai liberati dai nostri peccati con il tuo Sangue, ti adoro, ti benedico e mi consacro a te con viva fede.
Con l’aiuto del tuo Spirito m’impegno a fare di tutta la mia esistenza, animata dalla memoria del tuo Sangue, un servizio fedele alla volontà di Dio per l’avvento del tuo Regno.
Per il tuo Sangue versato in remissione dei peccati, purificami da ogni colpa e rinnovami nel cuore, perché risplenda sempre più in me l’immagine dell’uomo nuovo creato secondo giustizia e santità.
Per il tuo Sangue, segno di riconciliazione con Dio tra gli uomini, rendimi docile strumento di comunione fraterna.
Per la potenza del tuo Sangue, prova suprema della tua carità, dammi il coraggio di amare te e i fratelli fino al dono della vita.
O Gesù Redentore, aiutami a portare quotidianamente la croce, perché la mia goccia di sangue, unita al tuo, giovi alla redenzione del mondo.
O Sangue divino, che vivifichi con la tua grazia il corpo mistico, rendimi pietra viva della Chiesa. Dammi la passione dell’unità tra i cristiani.
Suscita nella Chiesa numerose vocazioni missionarie, perché a tutti i popoli sia dato di conoscere, amare e di servire il vero Dio.
O Sangue Preziosissimo, segno di liberazione e di vita nuova, concedimi di perseverare nella fede, nella speranza e nella carità, perché, da te segnato, possa uscire da questo esilio ed entrare nella terra promessa del Paradiso, per cantarti in eterno la mia lode con tutti i redenti. Amen.
 

Preghiera di protezione nel Sangue di Gesù contro le forze del male
 
 
Signore Gesù, il tuo Sangue prezioso mi avvolga e mi circondi come scudo potente contro tutti gli assalti delle forze del male in modo che io possa vivere pienamente in ogni istante nella libertà dei figli di Dio e possa sentire la tua pace, rimanendo saldamente unito a te, a lode e gloria del tuo santo Nome. Amen.
 

Rosario della liberazione
 
 
All’inizio del Rosario recitare il “Credo”.
Sui grani grandi: “Se Gesù mi libera, allora io sarò libero”.
Sui grani piccoli: “Gesù, abbi pietà di me! Gesù, guariscimi! Gesù salvami! Gesù, liberami!”.
Alla fine recitare la “Salve Regina”. 
Preghiamo.
Signore Gesù, vogliamo lodarti e ringraziarti, perché attraverso la tua misericordia e pietà hai creato questa potente preghiera, per produrre meravigliosi frutti di guarigione, salvezza e libertà nella nostra vita, nelle nostre famiglie e nella vita di coloro per cui preghiamo.
Grazie, Gesù, per il tuo infinito amore per noi!
Padre celeste, noi ti amiamo con tutta la fiducia di figli. Ci avviciniamo di più a te in questo momento e preghiamo che lo Spirito Santo riempia il nostro cuore. Padre, affinché lo Spirito Santo possa scendere dentro di noi, vogliamo svuotarci attraverso il segno della Croce e rinnoviamo il nostro completo e incondizionato affidamento a te. Chiediamo che tutti i nostri peccati possano essere perdonati e affidati, ora, al Corpo piagato di Gesù. Abbandoniamo tutte le afflizioni, preoccupazioni, angosce e tutto ciò che ha portato via la gioia dalla nostra vita. Ti consegniamo il nostro cuore in nome di Gesù. Padre, noi mettiamo anche tutte le nostre malattie del corpo, dell’anima e dello spirito sul Corpo crocifisso di Gesù; tutte le preoccupazioni per la nostra famiglia e per il lavoro, i nostri problemi finanziari e matrimoniali; tutte le nostre angosce, incertezze e afflizioni. Signore, noi imploriamo il potere redentore del Sangue di Gesù. Possa questo Sangue spargersi su di noi, per lavare e purificare il nostro cuore da tutti i cattivi sentimenti.
Gesù, abbi pietà di me! Gesù, abbi pietà di noi!
Sì, Padre, vogliamo donarti tutti i nostri desideri, debolezze, miserie e peccati; il nostro cuore, corpo, anima e spirito, tutto ciò che noi siamo e abbiamo: la nostra fede, vita, matrimonio, famiglia, lavoro, vocazione e ministero. Riempici del tuo Spirito, Signore! Riempici del tuo amore, del tuo potere e della tua vita! Vieni, Spirito Santo! Vieni, nel nome di Gesù! Vieni e porta in noi la Parola di Dio, proclamata attraverso il Rosario della liberazione e fa’ che questo porti, in ogni cuore, la grazia di essere guariti, salvati e liberati nel nome di Gesù Cristo, nostro Signore. Amen.

Preghiera di liberazione allo Spirito Santo
 
 
O Spirito Santo, fuoco eterno d’amore, vita che dai la vita, Signore potentissimo, che procedi dai vortici incandescenti e ineffabili della divina carità del Padre e del Figlio, scendi su di noi, vieni nei nostri cuori, sana le nostre ferite, cura le nostre piaghe, libera le nostre menti, purifica i nostri cuori, metti in fuga le potenze del nemico, cancella per sempre le scorie e le macchie dei nostri peccati, guarisci da ogni male i nostri corpi e le nostre anime.
Spirito divino, eterno reciproco Dono del Padre e del Figlio, autore della grazia e artefice di ogni santità, ospite dolcissimo delle anime fedeli e devote, fiamma divina ardente, degnati di visitare il nostro spirito, infondivi la carità divina e tutte le virtù, estirpa i vizi, strappa e distruggi tutte le tare ereditarie, tutti i mali fisici, psichici, morali, e spirituali derivanti dal nostro albero genealogico, liberaci dalle male passioni della paura, della tristezza, dello scoraggiamento, dell’invidia e della disperazione.
Spirito Paraclito, dito della mano di Dio, acqua viva rigenerante, crisma dolcissimo e santissimo delle anime, farmaco eterno e potente, ascolta la nostra supplica. Liberaci da Satana e da tutti i suoi satelliti, liberaci da ogni forma di disturbo satanico, libera le nostre anime e i nostri corpi dalle possessioni, dalle ossessioni e dalle vessazioni diaboliche, libera le nostre case e le nostre cose da ogni forma di infestazione diabolica, liberaci dai tarli terribili della superbia, dell’orgoglio, dell’ira, della lussuria, dell’avidità e dell’avarizia.
Spirito di fortezza, leone divino ruggente, tuono possente, vento impetuoso e gagliardo, fuoco divoratore, liberaci dallo spirito di timidezza e di paura, liberaci dall’incredulità e dall’infingardia, donaci la tua indomita e invincibile fortezza, rendici tutti guerrieri coraggiosi per combattere la buona battaglia, infondi in noi la santa fierezza di essere tutti di Dio e la coscienza del grande onore che abbiamo nell’essere suoi figli e nel vivere e soffrire per lui.
Spirito eterno, Sposo di Maria Immacolata, bacio di fuoco che inebriasti la sua santissima anima fin dalla concezione, suo consigliere infallibile, suo amico sempre fedele, rendici fuoco ardente di puro amore per la tua santissima Sposa, facci suoi veri devoti, insegnaci ad amarla e servirla senza riserve, a onorarla e farla onorare e concedici la gloria più grande di poter spendere la vita come suoi cavalieri, soldati e schiavi di amore, sapendo che in lei ti troveremo, in lei a te ci uniremo, per mezzo di lei in te vivremo per dare molti frutti di giustizia e santità nel tempo e per raccogliere la corona della gloria e la palma della vittoria nel tempo che verrà, a lode e gloria della Santissima Trinità. Amen.
 

Preghiera di guarigione e liberazione del proprio albero genealogico
 
 
Il tuo Sangue prezioso scenda, Signore Gesù, a purificare, risanare, liberare, perché oggi la nostra generazione sia sana e santa, unita e felice così che possa trasmettere solo cose positive, essere canale soltanto di salute e di santità.
Gesù, guarisci il nostro albero di famiglia.
Gesù, guariscici da tutte le malattie che sono giunte a noi attraverso la generazione. Guariscici dalle malattie fisiche: del cuore, del sangue, dei polmoni, dell’intestino, delle ossa, della vista e dell’udito, dai tumori e da ogni malattia strana, dalla frigidità e dalla sterilità, dall’impotenza e dalle malattie veneree. Guariscici da tutti i casi di malattie mentali che ci sono stati nella nostra storia familiare: forme di paranoia, schizofrenia, comportamenti depressivi e autodistruttivi. Guariscici da tutte le malattie psichiche: ansie, affanni, depressioni, insicurezze, paure, complessi, tristezze, pensieri di suicidio, tedio della vita, squilibri. Interrompi la trasmissione di tutte queste malattie. Togli queste tare ereditarie. Fa’ che nella nostra generazione ci siano sempre salute fisica, integrità mentale, equilibrio emozionale, sane relazioni, bontà e amore per trasmettere questi tuoi doni alle generazioni successive.
Gesù, guariscici da tutte le malattie ereditarie.
Gesù, liberaci da tutti i mali causati in noi dagli antenati che partecipavano all’occultismo, allo spiritismo, alla stregoneria, a sette sataniche. Tronca il potere del maligno che, per colpa loro, ancora pesa sulle nostre generazioni. Spezza la catena di maledizioni, malefici, opere sataniche che gravano sulla nostra famiglia. Liberaci da patti satanici e legami mentali con i seguaci di Satana. Tienici sempre lontano da riunioni spiritiche e da ogni attività con cui Satana può continuare ad avere dominio su di noi. Prendi sotto il tuo potere qualsiasi area che sia stata consegnata a Satana dai nostri antenati. Allontana per sempre lo spirito cattivo, ripara ogni suo danno, salvaci da ogni sua nuova insidia. Solo da te possiamo avere tutti la vita, la libertà, la pace.
Gesù, liberaci da tutti i mali causati dal maligno.
Gesù, i nostri antenati hanno disonorato in vari modi il sacramento del matrimonio, dando origine a tendenze negative che continuano nei nostri matrimoni: mancanza d’amore, sentimenti di odio, durezza di cuore, tensione, infedeltà, separazione, divorzio, abbandono e fuga da casa. Interrompi tutte queste tendenze che impediscono relazioni durature e creano infelicità. Fa’ che d’ora in poi, nelle nostre famiglie, ci siano matrimoni ben armonizzati, pieni di amore, lealtà, fedeltà, santità.
Gesù, benedici le nostre famiglie.
Gesù, i nostri antenati, col loro comportamento, hanno dato origine a tendenze negative nei confronti dei bambini: aborti, gravidanze interrotte o indesiderate, bambini non accolti, nascite concepite fuori del matrimonio, abbandono e sequestro dei bambini. Arresta la continuità di queste abitudini e azioni. Da’ a noi la forza di respingerle. Fa’ che amiamo sempre i bambini e li educhiamo in modo umano e cristiano. Gesù, benedici i nostri bambini.
Gesù, i nostri antenati forse hanno mancato di amare, sempre e tutti, i loro morti. Ora noi ti preghiamo per le persone della nostra storia familiare che morirono in età precoce, che morirono dopo lunga agonia, che subirono una morte violenta, uccisi da criminali o in azione di guerra; che morirono in un modo misterioso, inspiegabile, in un incidente o che si suicidarono. Affidiamo a te tutti questi morti. Fa’ che cessi la tendenza verso una morte innaturale e orribile e che d’ora in avanti nelle nostre generazioni si abbia solo una morte serena e cristiana; che tutti possano addormentarsi nella morte circondati dall’amore dei familiari. Vogliamo tener presenti tutti i nostri defunti nel ricordo e nella preghiera, perché siano accolti nella pace della vita eterna. Avvolgi tutto il nostro albero genealogico con il tuo amore che perdona e dona ogni grazia.
Gesù, benedici i nostri morti.
Gesù, liberaci da tutte le tendenze, abitudini cattive presenti nel nostro albero genealogico: le tendenze al gioco, allo sperperare, al bere, alla droga, alla grettezza, al furto. Dacci autorità a porre fine ad ogni incorreggibile cattiva abitudine.
Liberaci, o Signore.
Liberaci da tutte le devianze sessuali presenti nel nostro albero genealogico: violenza sessuale, incesti, omosessualità, pedofilia, prostituzione. Dacci forza per infrangere queste catene di vincoli maligni.
Liberaci, o Signore.
Liberaci da tutti gli idoli che hanno adorato le nostre generazioni precedenti: il denaro, il potere, il piacere, la casa, i terreni, i gioielli, i titoli. Taglia i vincoli che ci legano a questi casi di idolatria. Noi scegliamo di servire solo te, vero Dio, e di vivere secondo la tua parola. 
Liberaci, o Signore. 
Liberaci da tutta la corruzione e la violenza dei nostri antenati che sono stati truffatori, sfruttatori, torturatori, ricattatori, criminali. Rompi in noi i legami di vendetta, di comportamento violento, di ira e di malignità.
Liberaci, o Signore.
Liberaci da tutto il male compiuto dai nostri antenati spinti dall’odio: odio verso gli altri, verso se stessi, verso Dio, odio razziale, fanatismo religioso. Poni fine in noi a tutte le radici dell’odio. Rendi ora il nostro albero genealogico pieno di uomini e donne ricolmi di amore, datori di vita e salute, di amore e bontà.
Liberaci, o Signore.
Gesù, abbiamo pregato per l’albero genealogico affinché noi, i vivi, siamo separati dalle influenze negative dei nostri antenati e loro, i defunti, abbiano il perdono e le grazie necessarie per entrare nella felicità della vita eterna. Tu hai ascoltato la nostra preghiera. Ci guarirai tutti, vivi e defunti. Ci renderai sani e santi. Grazie, della tua presenza in mezzo a noi. Grazie, per la tua misericordia verso di noi e i nostri antenati. Ora non pensiamo più alla nostra cattiveria e ai peccati dei nostri antenati, ma pensiamo al tuo amore e alla tua bontà. Tu ci ami e ci liberi da ogni negatività e da ogni sofferenza. Ci dai ogni aiuto perché vuoi che tutti noi, vivi e defunti, siamo sempre con te nella luce, nella pace, nella gioia eterna. Amen.
 

Preghiera di liberazione dell’albero genealogico (forma breve)
 
 
Gesù, liberaci da tutte le tendenze, abitudini cattive presenti nel nostro albero genealogico: le tendenze al gioco, allo sperperare, al bere, alla droga, alla grettezza, al furto. Dacci autorità a porre fine ad ogni incorreggibile cattiva abitudine.
Liberaci, o Signore.
Liberaci da tutte le devianze sessuali presenti nel nostro albero genealogico: violenza sessuale, incesti, omosessualità, pedofilia, prostituzione. Dacci forza per infrangere queste catene di vincoli maligni.
Liberaci, o Signore.
Liberaci da tutti gli idoli che hanno adorato le nostre generazioni precedenti: il denaro, il potere, il piacere, la casa, i terreni, i gioielli, i titoli. Taglia i vincoli che ci legano a questi casi di idolatria. Noi scegliamo di servire solo Te, vero Dio, e di vivere secondo la tua parola. 
Liberaci, o Signore. 
Liberaci da tutta la corruzione e la violenza dei nostri antenati che sono stati truffatori, sfruttatori, torturatori, ricattatori, criminali. Rompi in noi i legami di vendetta, di comportamento violento, di ira e di malignità.
Liberaci, o Signore.
Liberaci da tutto il male compiuto dai nostri antenati spinti dall’odio: odio verso gli altri, verso se stessi, verso Dio, odio razziale, fanatismo religioso. Poni fine in noi a tutte le radici dell’odio. Rendi ora il nostro albero genealogico pieno di uomini e donne ricolmi di amore, datori di vita e salute, di amore e bontà.
Liberaci, o Signore.
Gesù, abbiamo pregato per l’albero genealogico affinché noi, i vivi, siamo separati dalle influenze negative dei nostri antenati e loro, i defunti, abbiano il perdono e le grazie necessarie per entrare nella felicità della vita eterna. Tu hai ascoltato la nostra preghiera. Ci guarirai tutti, vivi e defunti. Ci renderai sani e santi. Grazie, della tua presenza in mezzo a noi. Grazie, per la tua misericordia verso di noi e i nostri antenati. Ora non pensiamo più alla nostra cattiveria e ai peccati dei nostri antenati, ma pensiamo al tuo amore e alla tua bontà. Tu ci ami e ci liberi da ogni negatività e da ogni sofferenza. Ci dai ogni aiuto perché vuoi che tutti noi, vivi e defunti, siamo sempre con te nella luce, nella pace, nella gioia eterna. Amen.
 

Preghiera di liberazione a san Michele Arcangelo
 
 
San Michele Arcangelo, difendici nella battaglia; sii tu il nostro sostegno contro la perfidia e le insidie del diavolo! Che Dio eserciti il suo dominio su di lui, te ne preghiamo supplichevoli. E tu o Principe della milizia celeste, con la potenza divina, ricaccia nell’inferno Satana e gli altri spiriti maligni, i quali errano per il mondo per perdere le anime. Amen.
San Michele Arcangelo: con la tua luce illuminaci! San Michele Arcangelo: con le tue ali proteggici! San Michele Arcangelo: con la tua spada difendici!
O Glorioso san Michele Arcangelo, tu che sei difensore dei diritti di Dio contro l’orgoglio di Satana e angelo tutelare della Chiesa universale, guarda e proteggi la mia famiglia in cammino verso il cielo. Angelo di luce, rischiara le menti dei miei cari affinché anche tra le avverse vicende della vita credano e sperino sempre.
Messaggero di pace, porta questo grande dono ad ogni membro della mia famiglia ed alle persone a me care che si trovano strette dal dubbio o tormentate dalla colpa.
Principe nobilissimo, Arcangelo san Michele, valoroso guerriero dell’Altissimo, desiderando io di essere nel numero dei tuoi devoti, a te oggi mi offro e mi dedico e pongo sotto la tua protezione tutto me stesso, i miei problemi, la mia casa, la mia famiglia e quanto mi appartiene. Vieni con la tua spada di fuoco e spezza tutti i malefici, le fatture, le maledizioni, gli incantesimi che sono stati fatti su di me o su qualsiasi altro membro della mia famiglia. Assistimi in tutte le mie necessità e ottienimi il perdono dei peccati, la grazia di amare di cuore il mio Dio, il mio Salvatore Gesù, lo Spirito Santo, la mia dolce Madre Maria e tutti gli uomini che incontro sul mio cammino. Difendimi da ogni forma di male, proteggimi nei pericoli, illuminami nelle scelte, perché possa compiere sempre la volontà del Padre che è nei cieli per l’avvento del suo regno. Amen!
V. Prega per noi, san Michele Arcangelo.
R. Affinché siamo resi degni delle promesse di Cristo.
Preghiamo.
Dio onnipotente ed eterno, che nella tua somma clemenza e per la nostra salvezza hai scelto l’Arcangelo Michele a principe gloriosissimo della tua Chiesa, fa’ che con il suo salutare aiuto meritiamo di essere efficacemente difesi da tutti i nemici fisici e spirituali e nell’ora della morte essere presentati alla tua eccelsa maestà. 
Per Cristo nostro Signore. Amen.
 

Preghiera di liberazione agli Angeli
 
 
Angeli del Cielo, dono prezioso di Dio, spiriti purissimi a nostra disposizione, meraviglie dell’Altissimo al nostro servizio. Oggi, nell’amarvi, vi invochiamo, nel lodarvi e venerarvi, con urgenza grande, vi chiediamo: difendeteci, difendeteci, difendeteci!
Dagli attacchi del Nemico, dai lacci del cacciatore, che insidiano il cuore delle nostre famiglie e legano con odio le nostre comunità. Dalle tenebre del giorno, le inimicizie e le violenze, le insistenti invidie e maldicenze tra le snervanti croci dei quotidiani lavori.
Venite, venite in nostro soccorso, quando le arti del Maligno si insinuano, mascherate di benessere da nuova era, tra le comuni cose di casa, o le “benefiche” terapie corporali. Salvateci, salvateci, salvateci!
Quando vicini o colleghi, nemici o parenti serpenti attentano alla nostra vita, con ogni tipo di rito magico, bianco o nero, orientale od occidentale, antico o moderno, comunque infernale. 
O voi, potenti Arcangeli, Michele, Principe degli eserciti dell’Onnipotente! Gabriele, Fortezza di Dio! Raffaele, celeste Medicina! Voi Cherubini, voi Serafini, voi Troni e Dominazioni, voi ammirabili Virtù, voi Principati e Potestà, voi tutti sublimi e meravigliosi Angeli Custodi, intercedete, intercedete per noi! Otteneteci ogni purificazione, ogni liberazione, ogni guarigione! Ogni protezione, ogni difesa, ogni guida santa, per arrivare al Trono glorioso, al Santo dei Santi, al nostro unico amato Signore di gioia e salvezza eterna. Amen.
 

Preghiera di liberazione da maledizioni e legami malefici
 
 
Iniziare con il prologo del Vangelo di san Giovanni (molto potente contro Satana):
In principio era il Verbo, il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era in principio presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui, e senza di lui niente è stato fatto di tutto ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre, ma le tenebre non l’hanno accolta. Venne un uomo mandato da Dio e il suo nome era Giovanni. Egli venne come testimone per rendere testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. Egli non era la luce, ma doveva rendere testimonianza alla luce. Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Egli era nel mondo, e il mondo fu fatto per mezzo di lui, eppure il mondo non lo riconobbe. Venne fra la sua gente, ma i suoi non l’hanno  accolto. A quanti però l’hanno accolto, ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali non da sangue, né da volere di carne, né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi vedemmo la sua gloria, gloria come di unigenito dal Padre, pieno di grazia e di verità. Giovanni gli rende testimonianza e grida: «Ecco l’uomo di cui io dissi: Colui che viene dopo di me mi è passato avanti, perché era prima di me». Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto grazia su grazia. Perché la legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. Dio nessuno l’ha mai visto: proprio il Figlio unigenito, che è nel seno del Padre, lui lo ha rivelato.
 
Recitare il Simbolo apostolico:
Io credo in Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra; e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre Onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei Santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.
 
Recitare l’atto di dolore:
Mio Dio, mi pento e mi dolgo con tutto il cuore dei miei peccati, perché peccando ho meritato i tuoi castighi e molto più perché ho offeso te, infinitamente buono e degno di essere amato sopra ogni cosa. Propongo col tuo santo aiuto di non offenderti mai più e di fuggire le occasioni prossime di peccato. Signore, Misericordia, perdonami.
O Gesù, d’amore acceso, non t’avessi mai offeso! O mio caro e buon Gesù, con la tua santa grazia non ti voglio offendere più, né mai più disgustarti, perché ti amo sopra ogni cosa. Gesù mio misericordia, perdonami!
 
Nel Nome di Gesù io perdono con tutto il cuore tutte le persone che hanno fatto qualcosa di male contro di me durante tutta la mia vita (ripetere tre volte).
Signore Gesù, ricorro a te, oggi, per chiederti la grazia di perdonare tutti coloro che mi hanno offeso durante la mia vita. So che tu mi darai la forza di perdonare. Ti ringrazio, perché tu mi ami più di quanto io ami me stesso e vuoi la mia felicità più di quanto io possa desiderarla. Signore Gesù, voglio essere liberato dai risentimenti, dalle angosce e dalle inflessibilità che ho avuto nei tuoi confronti. 
Rinuncio in virtù del mio Battesimo a Dan, spirito di distruzione e di autodistruzione (degli affetti, del matrimonio, della famiglia, della salute e del lavoro), ora e per sempre.
Rinuncio in virtù del mio Battesimo ai legami medianici e occulti con i miei genitori, antenati e parenti, vivi e defunti; ad ogni legame generazionale, medianico, occulto, maligno, spiritico, di stregoneria, magico, malefico, satanico, diabolico e demoniaco con tutti i miei antenati: dalla prima alla settima generazione.
Rinuncio in virtù del mio Battesimo al legame medianico occulto di maledizione col matrimonio dei miei genitori, con la mia gestazione, con mio padre e gli antenati paterni, con mia madre e gli antenati materni, con i miei fratelli e sorelle.
Rinuncio in virtù del mio Battesimo a tutte le maledizioni da parte di mio padre e di mia madre, dei miei antenati, di mio suocero e mia suocera sulla mia persona, la mia vita, la mia esistenza, il mio sesso, i miei affetti e il matrimonio, sulla procreazione, sulla gestazione, sulla mia salute, sul mio lavoro, sulla mia carriera, sui miei figli, sulla mia discendenza.
Rinuncio in virtù del mio Battesimo ai legami occulti sui miei studi, sugli esami, sul lavoro, sulla mia casa, sulla mia camera, sul letto matrimoniale, sui miei beni, sui soldi e sui risparmi e sul mio conto bancario.
Rinuncio in virtù del mio Battesimo a tutti i demoni (Satana, Belzebul e Dan), a tutte le legioni della miseria, a tutti gli spiriti di fallimento e di debiti, ora e per sempre.
Rinuncio in virtù del mio Battesimo a tutti i traumi affettivi, sentimentali, sessuali e dovuti alla morte di persone care.
Rinuncio in virtù del mio Battesimo allo spirito di adulterio, di divorzio e di aborto. Amen.
 

Preghiera di liberazione della famiglia
 
 
Regina della Famiglia, che ci hai promesso a Ghiaie di Bonate, attraverso la piccola Adelaide: “Voglio essere premurosa con tutti in questo luogo”, aggiungendo poi: “Qualsiasi cosa mi si chiederà, io intercederò presso mio Figlio”, ascolta ora questa nostra accorata supplica e abbi, ancora una volta, compassione di noi.
Chiedi al Padre il Sangue Preziosissimo di suo Figlio per noi, fallo scorrere sopra di noi, dentro di noi, che ricopra le nostre famiglie! Uscendo da quelle splendenti Piaghe, per le quali siamo già stati guariti, ottienici i frutti di questa immensa promessa biblica, con la tua sublime intercessione, che sa muovere il Cuore di Gesù e, perciò, il Cuore stesso della Santissima Trinità.
Vieni, Maria, con il nostro unico vero Dio, vieni con la potenza del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, vieni con san Giuseppe, san Michele Arcangelo e tutte le schiere angeliche, vieni con tutti i Santi a liberare le nostre famiglie da tutti gli idoli del mondo, dallo spirito capo, Satana, l’ingannatore che, con gli altri spiriti sudditi, di malizia, lussuria, depravazione, infedeltà, odio e discordia, vuole distruggere ciò che Dio ha unito.
Vieni, Maria, e nel nome onnipotente di Gesù, non glielo permettere! Difendi, Regina della famiglia, tutte le chiese domestiche, consacrate da Dio, e che perciò solo a lui appartengono. Tu, che hai schiacciato la testa del serpente, calpesta, annienta e distruggi ogni maleficio, fattura, incantesimo; sciogli qualsiasi legamento e rito vudù; caccia lo spiritismo, vanifica tutte le magie, medianità, divinazioni, premonizioni; annulla e sconfiggi l’infestazione, la vessazione e tutte le maledizioni; metti in fuga le forze di invidia, gelosia, odio, discordia, infedeltà, e liberaci, liberaci, liberaci!
Da qualsiasi tipo di sacramento diabolico, presente nelle nostre famiglie, da qualunque parte esso sia arrivato, direttamente dagli spiriti infernali o indirettamente, attraverso uomini o donne malefiche, o anche ereditato dai defunti del nostro albero genealogico. Proteggici nel tuo Cuore Immacolato e Addolorato, sigilla la nostra famiglia nel Cuore del tuo amatissimo Figlio Gesù, nostro Salvatore e Redentore e tieni lontano Satana da tutto ciò che siamo e che possediamo, da ciò che pensiamo e compiamo.
Donaci la tua luce purissima, o Vergine Regina del Cielo e della Terra, perché capiamo cosa tenere fuori dalle nostre case, oltre al peccato, cioè tutti gli oggetti, sostanze, suoni, musiche, odori, profumi, pseudo-medicine, spettacoli, film, dvd, cd, immagini, libri, riviste, meditazioni e pratiche che attirano, aprono le porte e rendono possibile la presenza del nemico infernale nelle nostre abitazioni. Guidaci alla vera libertà dei figli di Dio! Accompagnaci ovunque, suggerisci tu il cammino, guida le nostre volontà verso l’unico, vero, Maestro divino di salvezza eterna per noi: il tuo Figlio e nostro Dio Gesù! Amen!

Preghiera di liberazione per case e luoghi
 
 
Signore Gesù Cristo, Dio nostro “o unico beato Sovrano, Re dei re e Signore dei signori, il solo che possiede l’immortalità e che abita una luce inaccessibile” (1 Tm 6, 15-16), tu che un tempo non riconoscevo ma a cui anzi mi opponevo e che invece si è degnato che, là dove un tempo abbondava il peccato abbia poi sovrabbondato la grazia, io adesso ti invoco.
O Dio e Signore misericordioso ti prego, io bisognoso di misericordia da te: schiaccia tutte le potenze avversarie da ogni luogo del tuo dominio, allontana le opere di magia, sciogli e fai sparire le malizie dei demoni, allontana, punisci e fai fuggire tutte le schiere delle tenebre, tutte le opere compiute dalle forze sataniche sia esterne che interne e liberaci da tutto quello che viene smosso dalla loro natura in maniera occulta. Fa’ che le nubi donino la loro rugiada sulla terra, la terra dia i suoi frutti al tempo opportuno, le vigne si riempiano di rami fruttuosi, gli orti diano le loro verdure, gli alberi e i boschi diano i loro frutti, i mulini e le navi si muovano liberamente, i greggi e gli armenti diano latte e senza ostacolo partoriscano, le api donino il miele e i bachi producano la seta, e anche ogni donna partorisca con facilità e ogni pescatore, apicoltore, artigiano e scienziato, mercante, padrone o operaio e tutti gli uomini compiano con libertà le loro opere.
Dunque, o Signore Dio degli eserciti, ascolta me tuo servo che ti prego e libera questa casa da ogni agitazione e da ogni malattia, da ogni fattura e magia, da ogni maleficio e incantesimo, da ogni malocchio, da ogni invidia e crudeltà, da ogni maledizione e anatema, da ogni forza proveniente dalla cattiveria dell’antico dragone.
Sii attento, Signore e Creatore di tutte le cose; io tuo servo [nome di chi legge con fede questa preghiera] ti imploro: liberami e salvami con tutta la mia casa da ogni malattia, da ogni tempo cattivo, da ogni demonio e potenza avversaria, per la grazia e il tuo amore incommensurabile verso gli uomini. Tutte le forme di male e le stregonerie operate su di me, sulla mia casa e sulla mia famiglia dall’odio di persone malvagie si dissolvano, si cancellino, siano sradicate, siano gettate via e svaniscano come fumo.
O Signore, Padre, Figlio e Spirito Santo, per il tuo Nome santo, per la potenza della preziosissima Croce di Gesù, datrice di vita, ridona la vita all’anima oppressa di me tuo servo (nome) e la tua destra sia per me e per tutta la mia casa protezione e aiuto, portatrice in tutto di felicità e gioia, perché tu sei benedetto in ogni tempo, ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen.
Sorga Dio e si disperdano i suoi nemici e fuggano davanti al suo volto tutti quelli che si oppongono a lui. Siano schiacciate sotto il segno della venerabile Croce tua tutte le forze avversarie. Per le preghiere di tutti i Santi e della Madre di Dio, donaci la tua pace ed abbi pietà di noi, tu che sei l’unico misericordioso. Amen.

Preghiera di liberazione breve
 
 
Signore Gesù, se del male è stato fatto su di me, sulla mia anima, sul mio corpo, sul mio lavoro, sulla mia famiglia, con la tua potenza, per la tua misericordia, per tuo volere, fa’ che da questo stesso momento possa ritornare in piena grazia, in completa salute e in perfetta unione al volere della Santissima Trinità. Te lo chiedo, o Gesù, per i tuoi meriti, per il tuo Sangue prezioso sparso sulla Croce, per i dolori della Vergine Madre e per l’intercessione del Patriarca san Giuseppe, a gloria della Santissima Trinità. Amen.
 

Novena di liberazione e di protezione spirituale
 
 
1. Preghiere dell’angelo della pace di Fatima.
Mio Dio, io credo, adoro, spero e ti amo. Ti chiedo perdono per tutti coloro che non credono, non adorano, non sperano e non ti amano.
O Santissima Trinità, Padre, Figlio e Spirito Santo, ti adoro profondamente e ti offro il preziosissimo Corpo, Sangue, Anima e Divinità di Gesù Cristo, presente in tutti i tabernacoli della terra, in riparazione degli oltraggi, sacrilegi e indifferenze con cui egli stesso è offeso. E per i meriti infiniti del suo Santissimo Cuore e del Cuore Immacolato di Maria, ti chiedo la conversione dei poveri peccatori.
 
2. Preghiera per perdonare i propri nemici e per scacciare lo spirito della paura.
Nel tuo nome Signore Gesù Cristo, per la gloria di Dio nostro Padre e per la potenza dello Spirito Santo, io ti chiedo la grazia di perdonare coloro che mi vogliono male e mi hanno ferito. Da solo non riesco a perdonare davvero come tu ci chiedi, infatti “senza di te noi non possiamo fare nulla” (Gv 15,5). Sulla Croce tu hai perdonato coloro che ti hanno giudicato, condannato a morte e crocifisso ingiustamente dicendo: “Padre perdona loro perché non sanno quello che fanno” (Lc 23,34).
Confidando nel tuo amore e nella potenza del tuo Sangue col quale ci hai dato accesso alla tua misericordia, ho deciso di perdonare tutti quelli che mi perseguitano con la stregoneria o con poteri occulti ricevuti da Satana, o che cospirano contro di me per cattiveria, rancore, inimicizia, gelosia, invidia, soprattutto se sono membri della mia famiglia o persone a me vicine. Ti prego, Signore Gesù Cristo, di benedire queste persone in ogni aspetto della loro vita, e anch’io li benedico. Liberali dalle loro opere malvagie per la gloria del tuo santissimo Nome.
Signore Gesù, io ti prego di perdonare i miei peccati contro di te e contro gli uomini, specialmente i miei peccati di incredulità ed idolatria, le mie lamentele, la mia disobbedienza, i miei dubbi, le mie afflizioni, i miei ripiegamenti su me stesso. Perdonami le critiche e le maledizioni che ho pronunciato contro coloro che mi fanno del male. Perdonami per le mie paure. Allontana dal mio cuore l’ansia e la preoccupazione. Scaccia via da me ogni spirito di paura e di scoraggiamento. Fondami fortemente nella fede, nella certezza e nella fiducia della tua protezione, della tua vittoria sugli spiriti maligni e su tutti coloro che si accaniscono contro di me.
“Tieniti lontano dall’oppressione, perché non dovrai temere, dallo spavento, perché non ti si accosterà, sarai fondato sulla giustizia” (Is 54,14). Tu sei il Signore, mia luce e mia salvezza, la roccaforte della mia vita. Ti lodo e ti rendo grazie con tutto il cuore. Mediante il tuo Spirito, stabilisci la tua potenza su tutto il mio essere. Tu sei il mio Liberatore e il mio Salvatore. Gesù misericordioso, confido in te. Tu sei il mio sostegno e il mio scudo. “È in lui che gioisce il nostro cuore, nel suo santo Nome noi confidiamo” (Sal 33,21). Gloria a te, Signore Gesù!
 
3.  Preghiera per la protezione spirituale.
Signore Gesù Cristo, nel tuo Nome e per il tuo Preziosissimo Sangue, io pongo sotto la tua autorità coloro che da qualche tempo, per gelosia, invidia e cattiveria, celebrano cerimonie occulte sataniche: per fare del male a me tuo servo (dire il nome), ai membri della mia famiglia, ai miei amici e ai miei parenti (dire i loro nomi, secondo il caso); al fine di ottenere in cambio da Satana, poteri spirituali, successo, ricchezza e poteri materiali.
O Signore, proteggici dalle loro intenzioni malefiche di attirare su noi il male, di provocare la malattia nella nostra vita, la divisione, la rovina finanziaria, il blocco delle nostre attività, della nostra vita affettiva o di portarci alla morte. Proteggici dalle loro minacce e dalle loro macchinazioni, al fine di consentire ai tuoi servi di vivere normalmente e di ricevere le tue benedizioni, stendi la tua mano su di noi e intervieni per nostro bene, te lo chiediamo in nome di tuo Figlio e nostro Signore Gesù Cristo. Ti prego, o Padre, di annullare tutti i loro poteri, tutti gli effetti delle cerimonie occulte sataniche celebrate per perseguitare i cristiani.
Ti chiedo di fermare immediatamente, completamente e per sempre l’odiosa blasfemia che vuole crocifisso me tuo figlio (dire il nome) o i membri della mia famiglia, e che vuole bloccare e distruggere le nostre vite e la nostra missione nella Chiesa.
Padre, ti ringrazio per la tua protezione che dai a me tuo figlio, e a tutto ciò che mi appartiene. Che queste streghe si vergognino di invocare il nome di Satana per fare del male al prossimo. Che gli sia impedito e che sia negato per sempre il loro desiderio di nuocere, in nome di Gesù Cristo. “Tale sia oggi il nostro sacrificio davanti a te e ti sia gradito, perché non c’è delusione per coloro che confidano in te. Ora ti seguiamo con tutto il cuore, ti temiamo e cerchiamo il tuo volto, non coprirci di vergogna. Fa’ con noi secondo la tua clemenza, secondo la tua grande misericordia. Salvaci con i tuoi prodigi, da’ gloria al tuo nome, Signore. Siano invece confusi quanti mostrano il male ai tuoi servi, siano coperti di vergogna, siano privati della loro potenza e del loro dominio, e sia schiacciata la loro forza! Sappiamo che tu sei il Signore, il Dio unico e glorioso su tutta la terra” (Dn 3, 40-45).
Signore, se tu che mi ami così tanto vuoi che io tuo figlio soffra, unisco le mie sofferenze a quelle di Cristo, per la conversione dei miei nemici. Se la tua volontà è di liberarmi ora e per sempre, io ti chiedo di farlo e ti rendo grazie. Padre, tu sei mio Padre, mi abbandono a te.
O Gesù mio, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno, porta in cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose della tua misericordia. Le anime dei fedeli defunti, per la misericordia di Dio, riposino in pace. Amen.
Signore, ti prego anche di ripristinare la mia dignità di figlio di Dio riparando, per i meriti del tuo Sacro Cuore, tutto il male che mi è stato fatto dalla stregoneria e dalla magia. Grazie Signore Gesù Cristo per il tuo amore, la tua misericordia e la tua vittoria. Amen!
 
4. Litanie della vittoria per le Piaghe e il Sangue di Gesù.
Io lodo le Piaghe e il Sangue dell’Agnello di Dio che guarisce le debolezze e le malattie del mio corpo.
Io lodo le Piaghe e il Sangue dell’Agnello che guarisce le debolezze e i turbamenti della mia anima.
Io lodo le Piaghe e il Sangue dell’Agnello che guarisce le debolezze del mio spirito ed il mio peccato.
Gloria al Sangue dell’Agnello per la sua potenza di perdono. Gloria al Sangue dell’Agnello per la sua potenza purificatrice. Gloria al Sangue dell’Agnello per la sua potenza liberatrice. Gloria al Sangue dell’Agnello per la sua potenza di protezione. Gloria al Sangue dell’Agnello per la sua potenza vittoriosa. Gloria al Sangue dell’Agnello per la sua potenza di rendere nuove tutte le cose. 
Niente è impossibile a colui che crede nella forza del Sangue di Gesù! Io lodo il Sangue dell’Agnello di Dio che copre tutti i miei peccati e li cancella. Io lodo il Sangue dell’Agnello che mi lava completamente dal mio male e mi purifica dalle mie colpe. Io lodo il Sangue dell’Agnello che ha la forza di liberarmi da tutti i miei impedimenti e le mie catene. Io lodo il Sangue dell’Agnello di Dio che è più forte della sporcizia del mio proprio sangue e mi trasforma ad immagine di Dio. Io lodo il Sangue dell’Agnello che mi dà la vittoria su tutte le potenze che mi opprimono e su tutti gli attacchi del nemico. Io lodo il Sangue dell’Agnello che mi protegge dagli assalti insidiosi del nemico e mi prepara la veste bianca per le nozze dell’Agnello. Io lodo il Sangue dell’Agnello che fa nuove tutte le cose nella mia vita. Amen!
 
5. Coroncina di riparazione.
Questa bella preghiera di riparazione è la fonte di innumerevoli grazie per chi la recita. Ha lo scopo di riparare le conseguenze di certi peccati, soprattutto peccati di occultismo e spiritualismo (stregoneria, magia, incantesimi vudù, maledizioni, malefici, attacchi massonici).
 
Su una normale corona per Rosario: dare un bacio d’amore sulla Croce.
Sul primo grano recitare l’invocazione: “Gesù tu sei la Via, la Verità e la Vita”.
Sui successivi tre grani: “Mio Dio io ti amo al posto di coloro che rifiutano di amarti”.
Sul grano del Padre Nostro dire: “Gesù, Tu sei la Via, la Verità e la Vita”.
Sui grani delle Ave Maria, per 10 volte: “Mio Dio, io ti adoro al posto di coloro che ti rifiutano” (oppure la preghiera dell’Angelo di Fatima: “Mio Dio, io credo, adoro, spero e ti amo. Ti domando perdono per quelli che non credono, non adorano, non sperano e non ti amano”).
 
6. Preghiera all’augusta Regina dei Cieli.
O augusta Regina dei Cieli e Signora degli Angeli, tu hai ricevuto da Dio il potere e la missione di schiacciare la testa a Satana. Noi umilmente ti chiediamo di inviare le legioni celesti, affinché ai tuoi ordini perseguitino i demoni, li combattano dappertutto, reprimano la loro audacia e li respingano nell’abisso. Chi è come Dio? Chi è come te, o Maria? O buona e tenera Madre, tu sarai sempre il nostro amore e la nostra speranza. O divina Madre, invia i santi Angeli per difenderci e respingere lontano da noi il crudele nemico. Santi Angeli e Arcangeli, difendeteci e custoditeci. Madre di Gesù, proteggici. Gloria al Padre, e al Figlio, e allo Spirito Santo, al Dio che è, che era e che viene, nei secoli dei secoli. Amen.
 
7. Credo di Nicea-Costantinopoli.
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili ed invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, luce da luce, Dio vero da Dio vero. Generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. E con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una, santa, cattolica ed apostolica. Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.
 
8. Sequenza allo Spirito Santo.
Vieni, Santo Spirito manda a noi dal cielo un raggio della tua luce. Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni, vieni, luce dei cuori. Consolatore perfetto, ospite dolce dell’anima, dolcissimo sollievo. Nella fatica, riposo; nella calura, riparo; nel pianto, conforto. O luce beatissima, invadi nell’intimo il cuore dei tuoi fedeli. Senza la tua forza nulla è nell’uomo, nulla senza colpa. Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina. Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò che è sviato. Dona ai tuoi fedeli che solo in te confidano i tuoi santi doni. Dona virtù e premio, dona morte santa, dona gioia eterna.
 

Novena del Sangue sparso
 
 
1. Formula di preparazione o intenzione.
O immensa ed eterna Maestà di Dio, Santissima Trinità: Padre, Figlio e Spirito Santo, io umilissima tua creatura ti adoro e ti lodo con il maggiore affetto e ossequio che si possa dare dalle creature.
Alla tua presenza e alla presenza di Maria Santissima Vergine Immacolata, Regina del cielo, del mio Angelo Custode, dei miei Santi Patroni e di tutta la corte celeste, protesto che questa orazione e petizione che sto per fare alla pietosa e misericordiosa Vergine Maria per i meriti del prezioso Sangue di Gesù, intendo farla con retta intenzione e principalmente per la tua gloria, per la salvezza mia e del mio prossimo, per sollevare e aiutare le anime del purgatorio, per le quali l’applico in modo di suffragio; te la rivolgo in particolare per i miei presenti bisogni dell’anima e del corpo e per essere liberato dalle angosce e travagli in cui mi trovo.
Pertanto, spero da te, mio Dio, sommo Bene, mediante l’intercessione della Vergine Santissima, di conseguire la grazia che umilmente ti chiedo per i meriti infiniti del Preziosissimo Sangue di Gesù.
Ma che posso fare io nello stato presente in cui mi trovo, se non confessare a te, mio Dio, tutti i miei peccati commessi sino a oggi, domandandoti nuovamente la purificazione nel Sangue di Gesù? Sì, sì, mio Dio, me ne pento e me ne dolgo di vero cuore, non per timore dell’inferno che ho meritato, ma solamente per aver offeso te, sommo Bene. Propongo fermamente con la tua santa grazia di non offenderti mai più per l’avvenire e di fuggire le occasioni prossime di peccato. Pietà di me, Signore, perdonami. Amen.
Sotto la tua protezione mi rifugio, o santa Madre di Dio: non disdegnare la preghiera che ti rivolgo nelle mie necessità, ma salvami sempre da tutti i pericoli, o Vergine gloriosa e benedetta.
 
2. Novena del Sangue sparso.
V. O Dio, vieni a salvarmi.
R. Signore, vieni presto in mio aiuto.
V. Gloria al Padre, e al Figlio e allo Spirito Santo.
R. Come era nel principio, e ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen.
Tutta bella sei, o Maria, e macchia originale non è in te  Sei purissima, o Vergine Maria, Regina del cielo e della terra, Madre di Dio. Ti saluto, ti venero e ti benedico per sempre. O Maria, a te ricorro; te invoco. Aiutami, dolcissima Madre di Dio; aiutami, Regina del cielo; aiutami, pietosissima Madre e Rifugio dei peccatori; aiutami, Madre del mio dolcissimo Gesù. E poiché non vi è cosa che ti si domanda in virtù della Passione di Gesù Cristo che da te non si ottenga, con viva fede ti prego di concedermi la grazia che tanto mi sta a cuore; te la chiedo per il divin Sangue che Gesù sparse per la nostra salvezza.
Non cesserò di gridare a te, finché non mi abbia esaudito. O Madre di misericordia, sono fiducioso di ottenere questa grazia, perché te la chiedo per i meriti infiniti del Preziosissimo Sangue del tuo dilettissimo Figlio.
O Mamma dolcissima, per i meriti del Sangue Preziosissimo del tuo divin Figlio, concedimi la grazia di… [domandare la grazia che si desidera].
1. Te la domando, Madre Santissima, per quel puro, innocente e benedetto Sangue, che Gesù versò nella sua circoncisione alla tenera età di soli otto giorni.
Ave Maria…
O Vergine Maria, per i meriti del Sangue prezioso del tuo divin Figlio, intercedi per me presso il Padre celeste.
2. Te la chiedo, o Maria Santissima, per quel puro, innocente e benedetto Sangue, che Gesù versò in abbondanza nell’agonia dell’Orto.
Ave Maria…
O Vergine Maria, per i meriti del Sangue prezioso del tuo divin Figlio, intercedi per me presso il Padre celeste.
3. Te la imploro, o Maria Santissima, per quel puro, innocente e benedetto Sangue, che Gesù versò copiosamente quando, spogliato e legato alla colonna, fu crudelmente flagellato.
Ave Maria…
O Vergine Maria, per i meriti del Sangue prezioso del tuo divin Figlio, intercedi per me presso il Padre celeste.
4. Te la domando, Madre Santissima, per quel puro, innocente e benedetto Sangue che Gesù versò dal Capo, quando fu coronato di pungentissime spine.
Ave Maria…
O Vergine Maria, per i meriti del Sangue prezioso del tuo divin Figlio, intercedi per me presso il Padre celeste.
5. Te la chiedo, Maria Santissima, per quel puro, innocente e benedetto Sangue, che Gesù versò portando la Croce sulla via del Calvario e specialmente per quel vivo Sangue misto alle lacrime che tu spargesti accompagnandolo al sacrificio supremo.
Ave Maria…
O Vergine Maria, per i meriti del Sangue prezioso del tuo divin Figlio, intercedi per me presso il Padre celeste.
6. Ti supplico, Maria Santissima, per quel puro, innocente e benedetto Sangue, che Gesù versò dal Corpo quando fu spogliato delle vesti, e dalle mani e dai piedi quando fu confitto sulla Croce con durissimi e pungentissimi chiodi. Te la chiedo soprattutto per il Sangue che versò durante la sua acerbissima e straziante agonia.
Ave Maria…
O Vergine Maria, per i meriti del Sangue prezioso del tuo divin Figlio, intercedi per me presso il Padre celeste.
7. Esaudiscimi, purissima Vergine e Madre Maria, per quel dolcissimo e mistico Sangue e acqua, che uscì dal costato di Gesù, quando dalla lancia gli fu trafitto il Cuore. Per quel Sangue purissimo concedimi, o Vergine Maria, la grazia che ti domando; per quel Sangue Preziosissimo, che profondamente adoro e che è mia bevanda nella mensa del Signore, esaudiscimi, o pietosa e dolce Vergine Maria. Amen.
Ave Maria…
O Vergine Maria, per i meriti del Sangue prezioso del tuo divin Figlio, intercedi per me presso il Padre celeste.
Angeli e Santi tutti del paradiso, che contemplate la gloria di Dio, unite la vostra preghiera a quella della cara Madre e Regina Maria Santissima e ottenetemi presso il Padre celeste la grazia che domando per i meriti del Sangue prezioso del nostro divin Redentore.
Anche a voi ricorro, Anime Sante del Purgatorio, perché preghiate per me e chiediate al Padre celeste la grazia che imploro per quel Sangue Preziosissimo che il mio e vostro Salvatore versò dalle sue sacratissime Piaghe.
Anche io per voi offro all’eterno Padre il Sangue Preziosissimo di Gesù, perché possiate goderlo pienamente e lodarlo per sempre nella gloria del cielo cantando: “Ci hai redenti, o Signore, con il tuo Sangue e hai fatto di noi un regno per il nostro Dio” (Ap 1,5-6). Amen.
O buono e amabile Signore, dolce e misericordioso, pietà di me e di tutte le anime, sia vive che defunte, che hai redente con il tuo Sangue prezioso. Amen.
Sia benedetto il Sangue di Gesù. Ora e sempre. Amen.
 

Preghiera di liberazione dalle cattive passioni
 
 
O Signore tu sei grande, tu sei Dio, tu sei Padre, noi ti preghiamo per l’intercessione e con l’aiuto degli Arcangeli Michele, Gabriele, Raffaele, affinché siamo liberati dal maligno che ci ha resi schiavi. O Santi tutti venite in nostro aiuto. 
Dall’angoscia, dalla tristezza, dalle ossessioni, noi ti preghiamo: liberaci, o Signore! 
Dall’odio, dalla fornicazione, dall’invidia, noi ti preghiamo: liberaci, o Signore! 
Dai pensieri di gelosia, di rabbia, di morte, noi ti preghiamo: liberaci, o Signore! 
Da ogni pensiero di suicidio e aborto, noi ti preghiamo: liberaci, o Signore! 
Da ogni forma di sessualità cattiva, noi ti preghiamo: liberaci, o Signore! 
Dalla divisione di famiglia, da ogni amicizia cattiva, noi ti preghiamo: liberaci, o Signore! 
Da ogni forma di maleficio, di fattura, di stregoneria e da qualsiasi male occulto, noi ti preghiamo: liberaci, o Signore!
O Signore che hai detto: “Vi lascio la pace, vi do la mia pace”, per l’intercessione della beatissima Vergine Maria, concedici di essere liberati da ogni maledizione e di godere sempre della tua pace. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Preghiera di liberazione dai mali causati dai disordini di natura sessuale
 
 
Mi metto di nuovo davanti a te, Signore. Adesso ti affido, perché tu vi ponga fine, tutti i sentieri profondamente solcati dal peccato sessuale. Dico: “no” a tutte le, tendenze verso atteggiamenti indecenti, violenze, fornicazioni, abusi sessuali, masturbazione, incesti e perversioni; rinuncio a tutta la brutalità, al masochismo, al sadismo, alla ninfomania, alla lussuria e alla prostituzione presenti in me e nella mia famiglia. Mi oppongo ad ogni aggressione sessuale, ad ogni disordine della personalità, ai traumi ed alle deviazioni nel comportamento. Ordina, Signore, a qualsiasi demonio che sia agganciato a queste forme di deviazione sessuale, di andarsene adesso, nel tuo nome. La spada dello Spirito Santo infranga questa catena di vincoli maligni.
Padre, perdona e porta salute sessuale ed integrità dove c’era malattia, fa’ che ogni espressione sessuale sia pura e a te gradita. Signore, io ti benedico, ti adoro, ti lodo, ti amo e ti ringrazio. Amen.
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PREGHIERE IN LATINO
 

Preghiere in latino della tradizione
 
 
Padre nostro
Pater noster qui es in cælis,
santificétur nomen tuum,
advéniat regnum tuum,
fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.
Panem nostrum quotidiánum da nobis hódie,
et dimítte nobis debita nostra, sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris,
et ne nos indúcas in tentatiónem, 
sed líbera nos a malo. Amen.
 
Ave Maria
Ave Maria, gratia plena, Dóminus tecum,
benedícta tu in muliéribus,
et benedíctus fructus ventris tui, Iesus.
Sancta Maria, Mater Dei,
ora pro nobis peccatóribus,
nunc et in hora mortis nostræ. Amen.
 
Gloria
Gloria Patri, et Filio, et Spirítui Sancto,
sicut erat in princípio, 
et nunc, et semper,
et in sǽcula sæculorum. Amen.
 
Angelo di Dio
Ángele Dei, qui custos es mei,
me tibi commíssum pietáte supérna,
illúmina, custódi, rege et guberna. Amen.
 
Eterno riposo
Réquiem ætérnam dona eis, Domine,
et lux perpétua lúceat eis.
Requiéscant in pace. Amen.
 
Salve Regina
Salve Regina, Mater misericórdiæ,
vita, dulcédo et spes nostra, salve!
Ad te clamámus, éxsules filii Evae;
Ad te suspirámus geméntes et flentes
in hac lacrimárum valle.
Eia ergo, advocáta nostra,
illos tuos misericórdes óculos
ad nos convérte.
Et Iesum, benedíctum fructum ventris tui,
nobis, post hoc exsílium, osténde.
O clemens, o pia, o dulcis Virgo María.
 
Simbolo apostolico
Credo in Deum Patrem omnipoténtem,
Creatorem caeli et terrae,
et in Iesum Christum, Filium Eius unicum, Dominum nostrum,
qui concéptus est de Spíritu Sancto,
natus ex Maria Virgine,
passus sub Póntio Piláto,
crucifixus, mórtuus, et sepúltus, descéndit ad ínferos,
tértia die resurréxit a mórtuis,
ascéndit ad caelos,
sedet ad déxteram Dei Patris omnipoténtis,
inde ventúrus est iudicáre vivos et mórtuos.
Credo in Spíritum Sanctum, 
sanctam Ecclésiam cathólicam, 
sanctórum communiónem, 
remissiónem peccatórum, 
carnis resurrectiónem,
vitam aetérnam. Amen.
 
Simbolo di Nicea-Costantinopoli
Credo in unum Deum, Patrem omnipoténtem, Factorem cæli et terræ, visibílium ómnium et invisibilium.
Et in unum Dóminum Iesum Christum, Filium Dei unigénitum et ex Patre natum ante ómnia sǽcula: Deum de Deo, Lumen de Lúmine, Deum verum de Deo vero, génitum, non factum, consubstantiálem Patri: per quem ómnia facta sunt; qui propter nos hómines et propter nostram salútem, descéndit de cælis, et incarnátus est de Spíritu Sancto ex Maria Vírgine et homo factus est, crucifíxus étiam pro nobis sub Póntio Piláto, passus et sepúltus est, et resurréxit tértia die secúndum Scriptúras, et ascéndit in cælum, sedet ad déxteram Patris, et íterum ventúrus est cum glória, iudicáre vivos et mórtuos, cuius regni non erit finis.
Et in Spíritum Sanctum, Dominum et vivificántem, qui ex Patre Filióque procédit, qui cum Patre et Fílio simul adorátur et conglorificátur, qui locútus est per prophétas.
Et unam sanctam cathólicam et apostólicam Ecclésiam.
Confíteor unum Baptísma in remissiónem peccatórum.
Et exspécto resurrectiónem mortuórum, et vitam ventúri sæculi. Amen.
 
Angelus
Angelus Dómini nuntiávit Mariæ.
Et concépit de Spíritu Sancto.
Ave Maria...
Ecce ancílla Dómini.
Fiat mihi secúndum verbum tuum.
Ave Maria...
Et Verbum caro factum est.
Et habitávit in nobis.
Ave Maria...
Ora pro nobis, sancta Dei génetrix.
Ut digni efficiámur promissiónibus Christi.
Orémus.
Grátiam tuam, quǽsumus, Dómine, méntibus nostris infunde; ut qui, Ángelo nuntiánte, Christi Fílii tui incarnatiónem cognóvimus, per passiónem eius et crucem, ad resurrectiónis glóriam perducámur. Per eúndem Christum Dóminum nostrum. Amen.
Gloria Patri... (ter)
Requiem aeternam...
 
Regina Cæli
Regína caeli laetáre, allelúia.
Quia quem merúisti portáre, allelúia.
Resurréxit, sicut dixit, allelúia.
Ora pro nobis Deum, allelúia.
Gaude et laetáre, Virgo María, allelúia.
Quia surréxit Dominus vere, allelúia.
Orémus.
Deus, qui per resurrectiónem Filii tui Dómini nostri Iesu Christi mundum laetificáre dignátus es, praesta, quǽsumus, ut per eius Genetrícem Virginem Maríam perpétuae capiámus gáudia vitae. Per Christum Dóminum nostrum.
 
 

Salmi, cantici e sequenze in latino
 
 
Salmo 50 (miserere)
Miserère mei, Deus, secùndum magnam misericòrdiam tuam.
Et secùndum multitùdinem miseratiònum tuàrum, dele iniquitàtem meam.
Àmplius lava me ab iniquitàte mea, et a peccàto meo munda me.
Quòniam iniquitàtem meam ego cognòsco, et peccàtum meum contra me est semper.
Tibi soli peccàvi, et malum coram te feci, ut justificèris in sermònibus tuis, et vincas cum judicàris.
Ecce enim in iniquitàtibus concèptus sum, et in peccàtis concèpit me mater mea.
Ecce enim veritàtem dilexìsti: incèrta et occùlta sapièntiae tuae manifestàsti mihi.
Aspèrges me, Dòmine, hyssòpo, et mundàbor; lavàbis me, et super nivem dealbàbor.
Audìtui meo dabis gàudium et laetìtiam, et exsultàbunt ossa humiliàta.
Avèrte fàciem tuam a peccàtis meis, et omnes iniquitàtes meas dele. 
Cor mundum crea in me, Deus, et spìritum rectum ìnnova in viscèribus meis.
Ne proìcias me a fàcie tua, et Spìritum sanctum tuum ne àuferas a me.
Redde mihi laetìtiam salutàris tui, et spìritu principàli confìrma me.
Docèbo inìquos vias tuas, et ìmpii ad te convertèntur.
Lìbera me de sanguìnibus, Deus, Deus salùtis meae: et exsultàbit lìngua mea justìtiam tuam.
Dòmine, làbia mea apèries, et os meum annuntiàbit làudem tuam.
Quòniam, si voluìsses sacrifìcium, dedìssem ùtique: holocàustis, si òffero, non delectàberis. 
Sacrifìcium Deo spìritus contribulàtus: cor contrìtum et humiliàtum, Deus, non despìcies.
Benìgne fac, Dòmine, in bona voluntàte tua Sion, ut aedificèntur muri Jerùsalem. 
Tunc acceptàbis sacrifìcium justìtiae, oblatiònes et holocàusta; tunc impònent super altàre tuum vítulos.
 
Magnificat
Magníficat *
ánima mea Dóminum, 
et exsultávit spíritus meus *
in Deo salutári meo,
quia respéxit humilitátem ancíllæ suæ. *
Ecce enim ex hoc beátam me dicent omnes generatiónes,
quia fecit mihi magna, qui potens est, *
et sanctum nomen eius,
et misericórdia eius in progénies et progénies *
timéntibus eum.
Fecit poténtiam in bráchio suo, *
dispérsit supérbos mente cordis sui;
depósuit poténtes de sede *
et exaltávit húmiles;
esuriéntes implévit bonis *
et dívites dimísit inánes.
Suscépit Israel púerum suum, *
recordátus misericórdiæ suæ,
sicut locútus est ad patres nostros, *
Abraham et sémini eius in sæcula.
Glória Patri, et Fílio *
et Spirítui Sancto.
Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *
et in sǽcula sæculórum.
 
Benedictus
Benedíctus Dóminus, Deus Ísrael, *
quia visitávit et fecit redemptiónem plebi suæ,
et eréxit cornu salútis nobis *
in domo David púeri sui,
sicut locútus est per os sanctórum, *
qui a sæculo sunt, prophetárum eius,
salútem ex inimícis nostris *
et de manu ómnium, qui odérunt nos;
ad faciéndam misericórdiam cum pátribus nostris *
et memorári testaménti sui sancti,
iusiurándum, quod iurávit ad Ábraham patrem nostrum, *
datúrum se nobis,
ut sine timóre, de manu inimicórum nostrórum liberáti, *
serviámus illi
in santitáte et iustítia coram ipso *
omnibus diébus nostris.
Et tu, puer, prophéta Altíssimi vocáberis: *
præíbis enim ante fáciem Dómini paráre vias eius,
ad dandam sciéntiam salútis plebi eius *
in remissiònem peccatòrum eòrum,
per víscera misericòrdiæ Dei nostri, *
in quibus visitábit nos óriens ex alto,
illumináre his, qui in ténebris et in umbra mortis sedent, *
ad dirigéndos pedes nostros in viam pacis.
Glória Patri et Fílio *
et Spirítui Sancto.
Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *
et in sǽcula sæculòrum. Amen.
 
Dies iræ
Dies iræ, dies illa 
solvet sæclum in favílla, 
teste David cum Sibýlla.
Quantus tremor est futúrus, 
quando judex est ventúrus 
cuncta stricte discussúrus!
Tuba mirum spargens sonum
per sepúlcra regiónum, 
coget omnes ante thronum.
Mors stupébit et natúra, 
cum resúrget creatúra 
iudicánti responsúra.
Liber scriptus proferétur, 
in quo totum continétur 
unde mundus iudicétur.
Judex ergo cum sedébit, 
quicquid latet apparébit; 
nil inúltum remanébit.
Quid sum miser tunc dictúrus, 
quem patrónum rogatúrus, 
cum vix iustus sit secúrus?
Rex treméndæ maiestátis, 
qui salvándos salvas gratis, 
salva me, fons pietátis.
Recordáre, Jesu pie, 
quod sum causa tuæ viæ, 
ne me perdas illa die.
Quærens me sedísti lassus, 
redemísti crucem passus; 
tantus labor non sit cassus.
Iuste judex ultiónis, 
donum fac remissiónis 
ante diem ratiónis.
Ingemísco tamquam reus, 
culpa rubet vultus meus; 
supplicánti parce, Deus.
Qui Mariam absolvísti 
et latrónem exaudísti, 
mihi quoque spem dedísti.
Preces meæ non sunt dignæ, 
sed tu, bonus, fac benígne 
ne perénni cremer igne.
Inter oves locum præsta 
et ab hædis me sequéstra, 
státuens in parte dextra.
Confutátis maledíctis, 
flammis ácribus addíctis, 
voca me cum benedíctis.
Oro supplex et acclínis, 
cor contrítum quasi cinis, 
gere curam mei finis.
Lacrimósa dies illa, 
qua resúrget ex favílla
iudicándus homo reus: 
huic ergo parce, Deus.
Pie Jesu, Domine, 
dona eis requiem. Amen.
 
Stabat Mater
Stabat Mater dolorósa
iuxta Crucem lacrimósa,
dum pendébat Fílius.
Cuius ánimam geméntem,
contristátam et doléntem
pertransívit gládius.
O quam tristis et afflícta
fuit illa benedícta
Mater Unigéniti!
Quæ mœrébat et dolébat,
Pia Mater dum videbat
nati poenas íncliti.
Quis est homo, qui non fleret,
Matrem Christi si vidéret
in tanto supplício?
Quis non posset contristári,
Christi Matrem contemplári
doléntem cum Filio?
Pro peccátis suae gentis
vidit Jesum in torméntis
et flagéllis subditum.
Vidit suum dulcem Natum
moriéntem desolátum,
dum emísit spíritum.
Eia, Mater, fons amóris,
me sentíre vim dolóris
fac, ut tecum lúgeam.
Fac, ut árdeat cor meum
in amándo Christum Deum,
ut sibi compláceam.
Sancta Mater, istud agas,
crucifíxi fige plagas
cordi meo válide.
Tui Nati vulneráti,
tam dignáti pro me pati,
poenas mecum dívide.
Fac me vere tecum flere,
Crucifíxo condolére
donec ego víxero.
Iuxta Crucem tecum stare,
Te libenter sociáre
in planctu desídero.
Virgo vírginum praeclára,
mihi iam non sis amára,
fac me tecum plángere.
Fac, ut portem Christi mortem,
passiónis fac consortem
et plagas recólere.
Fac me plagis vulnerári,
cruce hac inebriári
et cruore Fílii.
Inflammatus et accensus,
per te, Virgo, sim defénsus
in die iudícii.
Fac me cruce custodíri
morte Christi praemuníri,
confovéri grátia.
Quando corpus moriétur,
fac, ut ánimae donétur
paradísi glória. Amen.
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PREGHIERE RISERVATE AI SACERDOTI

Esorcismo di Leone XIII
Ad uso esclusivo dei sacerdoti
 
 
In nómine Patris, et Fílii, et Spiritus Sancti. Amen.
 
Exsúrgat Deus et dissipéntur inimíci eius:
et fúgiant qui odérunt eum a fácie eius.
Sicut déficit fumus defíciant; sicut fluit cera a fácie ígnis,
sic péreant peccatóres a fácie Dei.
Júdica Dómine nocéntes me; expúgna impugnántes me. Confundántur et revereántur quaeréntes ánimam meam. Avertántur retrórsum et confundántur cogitántes míhi mála. Fíant támquam púlvis ante fáciem vénti: et Ángelus Dómini coárctans eos. Fiat via illórum ténebrae, et lúbricum: et Ángelus Dómini pérsequens eos. Quóniam grátis abscondérunt míhi intéritum láquei sui: supervácue exprobravérunt ánimam meam. Véniat illi láqueus quem ignórat; et cáptio quam abscóndit, aprehéndat eum: et in láqueum cádat in ipsum. Ánima áutem mea exsultábit in Dómino: et delectábitur super salutári suo.
Glória Pátri, et Fílio, et Spirítui Sancto. Sícut érat in princípio et nunc et semper, et in sǽcula sǽculórum. Amen. 
Princeps gloriosíssime cæléstis milítiæ, sancte Michaël Archángele, defénde nos in prælio et colluctatióne, quae nobis est adversus príncipes et potestátes, advérsus mundi rectóres tenebrárum harum, contra spirituália nequítiæ, in celéstibus. Veni in auxilium hóminum; quos Deus ad imágines similitúdines suæ fecit, et a tyránnide diáboli emit prétio magno. 
Præliáre hodie cum beatórum Angelórum exércitu proélia Dómini, sicut pugnásti ólim contra ducem supérbiæ Lucíferum, et ángelos eius apostáticos: et non valuérunt, neque locus invéntus est eórum ámplius in coélo. Sed projéctus est draco ille magnus, sérpens antíquus, qui vocatur diábolus et sátanas, qui sedúcit univérsum orbem; et projéctus est in terram, et ángeli eius cum illo missi sunt.
En antiquus inimícus et homicída veheménter eréctus est. Transfigurátus in ángelum lucis, cum tota malignórum spirítuum catérva late circuit et invádit terram, ut in ea déleat nómen Dei et Christi eius, animásque ad ætérna glóriæ corónam destinátas furétur, máctet ac pérdat in sempitérnum intéritum.
Virus nequítiæ suæ, támquam flumen immundíssimum, draco maléficus transfúndit in hómines depravátos mente et corrúptos corde; spiritum mendácii, impietátis et blasphémiæ; halitúmque mortíferum luxúriæ, vitiórum ómnium et iniquitátum.
Ecclésiam, Agni immaculáti sponsam, favérrimi hostes replevérunt amaritudínibus, inebriárunt absínthio; ad ómnia desiderabília eius ímpias misérunt manus. Ubi sedes beatíssimi Petri et Cáthedra veritátis ad lucem géntium constitúta est, ibi thrónum posuérunt abominatiónis et impietátis suæ; ut percússo Pastore, et grégem dispérdere váleant.
Adésto ítaque, Dux invictíssime, pópulo Dei contra irrumpéntes spirituáles nequítias, et fac victóriam. Te custódem et patrónum sancta veneratur Ecclésia; te gloriátur defensóre advérsus terréstrium et infernórum nefárias potestátes; tibi trádidit Dóminus ánimas redemptórum in supérna felicitáte locándas. Deprecáre Deum pacis, ut cónterat Sátanam sub pédibus nostris, ne últra váleat captívos tenére hómines, et Ecclésiæ nocere. Offer nostras preces in conspéctu Altíssimi, ut cito antícipent nos misericórdiæ Dómini, et apprehéndas dracónem, serpéntem antíquum, qui est diábolus et sátanas, ac ligátum mittas in abyssum, ut non sedúcat ámplius gentes.
Hinc tuo confísi præsídio ac tutela, sacri ministérii nostri auctóritate, ad infestatiónes diabólicæ fráudis repelléndas in nómine Jesu Christi Dei et Dòmini nostri fidéntes et secúri agrédimur.
 
V. Ecce Crucem Dómini, fúgite, partes advérsæ.
R. Vicit Leo de tribu Juda, rádix David.
V. Fiat misericórdia tua, Dómine, super nos. 
R. Quemádmodum sperávimus in te.
V. Dómine, exáudi oratiónem meam.
R.  Et clámor meus ad te veniat.
V. Dóminus vobíscum.
R. Et cum spíritu tuo.
 
Orémus.
Deus, et páter Dómini nóstri Jesu Christi, invocámus nómen sánctum tuum, et cleméntiam tuam súpplices expóscimus: ut per intercessiónem immaculátae semper Vírginis Dei Genitrícis Maríae, beáti Michaélis Archángeli, beáti Jóseph eiusdem beátae Vírginis Sponsi, beatórum Apostolórum Pétri et Páuli et ómnium Sanctórum, advérsus sátanam, omnésque álios immúndos spíritus, qui ad nocéndum humáno géneri animásque perdéndas pervagántur in múndo, nóbis auxílium praestáre dignéris. Per eúmdem Chrístum Dóminum nóstrum. Ámen. 
 
Exorcizàmus te, omnis immúnde spíritus, omnis satánica potéstas, omnis incúrsio infernális adversárii, omnis légio, omnis congregátio et secta diabólica, in nómine et virtúte Dómini nostri Jesu + Christi; eradicáre et effugáre a Dei Ecclésia, ab animábus ad imáginem Dei cónditis ac pretióso divíni Agni sánguine redémptis +. Non ultra áudeas, serpens callidíssime, decípere humánum genus, Dei Ecclésiam pérsequi, ac Dei electos excútere et cribráre sicut tríticum +. Imperat tibi Deus altíssimus +, cui in magna tua supérbia te símililem habéri adhuc præsúmis; qui omnes hómines vult salvos fíeri, et ad agnitiónem veritátis veníre. ímperat tibi Deus Pater +; ímperat tibi Deus Fílius +; ímperat tibi Deus Spíritus Sanctus +. ímperat tibi majestas Christi, ætérnum Dei Verbum caro factum +, qui pro salúte géneris nostri tua invídia pérditi, humiliávit semetípsum factus obédiens usque ad mortem; qui Ecclésiam suam ædificávit supra firmam petram et portas ínferi advérsus eam numquam esse prævalitúras edixit, cum ea ipse permansúrus ómnibus diébus usque ad consummatiónem sæculi. Imperat tibi sacraméntum Crucis +, omniúnque christiánæ fídei Mysteriórum virtus +. Imperat tibi excélsa Dei Génetrix Virgo Maria +, quæ superbíssimum caput tuum a primo instánti Immaculátæ suæ Conceptiónis in sua humilitáte contrivit. Imperat tibi fides sanctórum Apostolórum Petri et Pauli ceterorúmque Apostolórum +. Imperat tibi Mártyrum sanguis, ac pia Sanctórum et Sanctárum ómnium intercéssio +. Ergo, draco maledicte et omnis légio diabólica adjurámus te per Deum + vivum, per Deum + verum, per Deum + sanctum; per Deum, qui sic diléxit mundum, ut Filium suum unigénitum daret, ut omnis, qui credit in eum, non péreat, sed hábeat vitam ætérnam: cessa decípere humánas creatúras, eisque æternæ perditiónis venénum propináre. Désine Ecclesiæ nocére et ejus libertáti láqueos injícere. Vade, Sátana, invéntor et magister omnis fallaciæ, hostis humánæ salútis. Da locum Christo, in quo nihil invenísti de opéribus tuis; da locum Ecclesiæ uni, sanctæ, cathólicæ, et apostólicae, quam Christus ipse acquisívit sánguine suo. Humiliáre sub potenti manu Dei; contremísce et éffuge, invocato a nobis sancto et terríbili Nómine Jesu, quem ínferi tremunt, cui Virtútes cælórum et Potestátes et Dominatiónes subjéctæ sunt; quem Chérubim et Séraphim indeféssis vócibus laudant, dicéntes: Sanctus, Sanctus, Sanctus Dóminus Deus Sábaoth.
 
V. Dómine, exaúdi oratiónem meam.
R. Et clamor meus ad te véniat.
V. Dóminus vobíscum.
R. Et cum spíritu tuo.
 
Oremus.
Deus cæli, Deus terræ, Deus Angelórum, Deus Archangelórum, Deus Patriarchárum, Deus Prophetárum, Deus Apostolórum, Deus Mártyrum, Deus Confessórum, Deus Vírginum, Deus qui potestátem habes donáre vitam post mortem, réquiem post labórem: quia non est Deus præter te, nec esse potest nisi tu, Créator ómnium visibílium et invisibílium, cujus regni non erit finis: humíliter Majestati glóriæ tuæ supplicámus, ut ab omni infernálium spirítuum potestáte, láqueo deceptióne et nequítia nos poténter liberáre, et incólumes custodíre dignéris. Per Christum Dóminum nostrum. Amen.
 
V. Ab insídiis diáboli.
R. Líbera nos, Dómine.
V. Ut Ecclésiam tuam secúra tibi fácias libertáte servire.
R. Te rogámus, áudi nos.
V. Ut inimícos sanctæ Ecclésiæ humiliáre dignéris.
R. Te rogámus, áudi nos.
 
Et aspergatur locus aqua benedicta.
 
 

Ordo ad faciendam aquam benedictam
Ad uso esclusivo dei sacerdoti
 
 
V. Adjutórium nostrum in nómine Dómini.
R. Qui fecit cælum et terram.
 
Deinde absolúte íncipit exorcísmum salis:
 
Exorcízo te, creatúra salis, per Deum + vivum, per Deum + verum, per Deum + sanctum, per Deum, qui te per Eliséum Prophétam in aquam mitti jussit, ut sanarétur sterílitas aquæ: ut efficiáris sal exorcizátum in salútem credéntium; et sis ómnibus suméntibus te sánitas animæ et córporis; et effúgiat, atque discédat a loco, in quo aspérsum fúeris, omnis phantásia, et nequítia, vel versútia diabólicæ fraudis, omnísque spíritus immúndus, adjurátus per eum, qui ventúrus est judicáre vivos et mórtuos, et sǽculum per ignem.
R. Amen.
Orémus.
Imménsam cleméntiam tuam, omnípotens ætérne Deus, humíliter implorámus, ut hanc creatúram salis, quam in usum géneris humáni tribuísti, bene + dícere et sancti + ficáre tua pietáte dignéris: ut sit ómnibus suméntibus salus mentis et córporis; et quidquid ex eo tactum vel respérsum fúerit, cáreat omni immundítia, omníque impugnatióne spiritális nequítiæ.
Per Dóminum nostrum Jesum Christum Fílium tuum, qui tecum vivit et regnat in unitáte Spíritus Sancti Deus, per ómnia sǽcula sæculórum. 
R. Amen.
 
Exorcísmus aquæ et dícitur absolúte:
 
Exorcízo te, creatúra aquæ, in nómine Dei + Patris omnipoténtis, et in nómine Jesu + Christi Fílii ejus Dómini nostri, et in virtúte Spíritus + Sancti: ut fias aqua exorcizáta ad effugándam omnem potestátem inimíci, et ipsum inimícum eradicáre et explantáre váleas cum ángelis suis apostáticis, per virtútem ejúsdem Dómini nostri Jesu Christi: qui ventúrus est judicáre vivos et mórtuos, et sǽculum per ignem. 
R. Amen.
Orémus.
Deus, qui ad salútem humáni géneris, máxima quæque sacraménta in aquárum substántia condidísti: adésto propítius invocatiónibus nostris, et eleménto huic multímodis purificatiónibus præparáto, virtútem tuæ bene + dictiónis infúnde: ut creatúra tua, mystériis tuis sérviens, ad abigéndos dǽmones, morbósque pelléndos, divínæ grátiæ sumat efféctum; ut quidquid in domibus, vel in locis fidélium, hæc unda respérserit, cáreat omni immundítia, liberétur a noxa: non illic resídeat spíritus péstilens, non aura corrúmpens: discédant omnes insídiæ laténtis inimíci; et si quid est, quod aut incolumitáti habitántium invidet, aut quiéti, aspersióne hujus aquæ effúgiat: ut salúbritas, per invocatiónem sancti tui nóminis expetíta, ab ómnibus sit impugnatiónibus defénsa. 
Per Dóminum nostrum Jesum Christum Fílium tuum, qui tecum vivit et regnat in unitáte Spíritus Sancti Deus,per ómnia sǽcula sæculórum. 
R. Amen.
 
Hic ter mittat sal in aquam in modum crucis, dicéndo semel:
 
V. Commíxtio salis et aquæ páriter fiat, in nómine Pa + tris, et Fí + lii, et Spíritus + Sancti.
R. Amen.
V. Dóminus vobíscum.
R. Et cum spíritu tuo.
Orémus.
Deus, invíctæ virtútis auctor, et insuperábilis impérii Rex, ac semper magníficus triumphátor: qui advérsæ dominatiónis vires réprimis: qui inimíci rugiéntis sævítiam súperas: qui hostíles nequítias poténter expúgnas; te, Dómine, treméntes et súpplices deprecémur, ac pétimus: ut hanc creatúram salis et aquæ dignánter aspícias, benígnus illústres, pietátis tuæ rore sanctífices; ut, ubicúmque fúerit aspérsa, per invocatiónem sancti nóminis tui, omnis infestátio immúndi spíritus abigátur, terrórque venenósi serpéntis procul pellátur; et præséntia Sancti Spíritus nobis, misericórdiam tuam poscéntibus, ubíque adésse dignétur. Per Dóminum nostrum Jesum Christum Fílium tuum, qui tecum vivit et regnat in unitáte ejúsdem Spíritus Sancti Deus, per ómnia sǽcula sæculórum. 
R. Amen. 

Benedictio olei
Ad uso esclusivo dei sacerdoti
 
 
V. Adjutórium nostrum in nómine Dómini.
R. Qui fecit cælum et terram.
 
Exorcízo te, creatúra ólei, per Deum + Patrem omnipoténtem, qui fecit cælum et terram, mare, et ómnia, quæ in eis sunt. Omnis virtus adversárii, omnis exércitus diáboli, et omnis incúrsus, omne phantásma sátanæ eradicáre, et effugáre ab hac creatúra ólei, ut fiat ómnibus, qui eo usúri sunt, salus mentis et córporis, in nómine Dei + Patris omnipoténtis, et Jesu + Christi Fílii ejus Dómini nostri, et Spíritus + Sancti Parácliti, et in caritáte ejúsdem Dómini nostri Jesu Christi, qui ventúrus est judicáre vivos et mórtuos, et sǽculum per ignem. 
R. Amen.
 
V. Dómine, exáudi oratiónem meam.
R. Et clamor meus ad te véniat.
V. Dóminus vobíscum. 
R. Et cum spíritu tuo.
 
Orémus.
Dómine Deus omnipotens, cui astat exércitus Angelórum cum tremòre, quorum servítium spirituále cognóscitur, dignáre respícere, bene + dícere, et sancti + ficáre hanc creatúram ólei, quam ex olivárum succo eduxísti, et ex eo infírmos inúngi mandásti, quátenus sanitáte percépta, tibi Deo vivo et vero grátias ágerent: præsta, quǽsumus; ut hi, qui hoc óleo, quod in tuo nómine bene + dícimus, usi fúerint, ab omni languóre, omníque infirmitáte, atque cunctis insídiis inimíci liberéntur, et cunctæ adversitátes separéntur a plasmáte tuo, quod pretióso sánguine Fílii tui redemísti, ut numquam lædátur a morsu antíqui serpéntis. 
Per eúmdem Dóminum nostrum Jesum Christum Fílium tuum, qui tecum vivit et regnat in unitáte Spíritus Sancti Deus, per ómnia sǽcula sæculórum. 
R. Amen.
 
Et aspergátur aqua benedícta.
 

Benedictio thuris
Ad uso esclusivo dei sacerdoti
 
 
V. Adjutórium nostrum in nómine Dómini.
R. Qui fecit cælum et terram.
V. Dóminus vobíscum.
R. Et cum spíritu tuo.
 
Orémus.
Súscipe, sancte Pater, a me indígno fámulo tuo hæc múnera, quæ in honórem nóminis tui sancti, et in títulum omnipoténtiæ tuæ majestátis, humíliter tibi óffero: sicut suscepísti sacrifícium Abel justi, et sicut éadem múnera a tribus Magis tibi quondam offeréntibus suscepísti.
Exorcízo te, creatúra thuris, per Pa + trem omnipoténtem, per Jesum + Christum, Fílium ejus unigénitum, et per Spíritum + Sanctum Paráclitum: ut a te discédat omnis fraus, dolus, et nequítia diáboli, et sis remédium salutáre humáno géneri contra insídias inimíci: et quicúmque divíno freti auxílio te in suis lóculis, dómibus, aut circa se habúerint, per virtútem et mérita Dómini et Salvatóris nostri, ac intercessiónem ejus sanctíssimæ Genetrícis et Vírginis Maríæ, omniúmque Sanctórum, ab ómnibus perículis ánimæ et córporis liberéntur, et bonis ómnibus pérfrui mereántur. 
R. Amen.
Deus invisíbilis et interminábilis, pietátem tuam per sanctum et treméndum Fílii tui nomen, supplíciter deprecámur: ut in hanc creatúram thuris bene + dictiónem ac operatiónem tuæ virtútis infúndas: ut, qui eum penes se habúerint, ab ómni ægritúdinis et læsiónis incúrsu tuti sint; et omnes morbos córporis et ánimæ effúgiat, nullum dominétur eis perículum, et læti, ac incólumes tibi in Ecclésia tua desérviant: Qui in Trinitáte perfécta vivis et regnas Deus per ómnia sǽcula sæculórum. 
R. Amen.
 
Et benedíctio Dei omnípotentis, Pa + tris, et Fílii +, et Spíritus + Sancti, descéndat super hanc creatúram thuris et máneat semper. 
R. Amen.
 
Et aspergátur aqua benedícta.
 

Benedictio candelarum
Ad uso esclusivo dei sacerdoti
 
 
V. Adjutórium nostrum in nómine Dómini.
R. Qui fecit cælum et terram.
V. Dóminus vobíscum.
R. Et cum spíritu tuo.
 
Orémus.
Dómine Jesu Christe, Fili Dei vivi, béne + dic candélas istas supplicatiónibus nostris: infúnde eis, Dómine, per virtútem sanctæ Cru + cis, benedictiónem cæléstem, qui eas ad repelléndas ténebras humáno géneri tribuísti; talémque benedictiónem signáculo sanctæ Cru + cis accípiant, ut quibuscúmque locis accénsæ, sive positæ fúerint, discédant princípes tenebrárum, et contremíscant, et fúgiant pávidi cum ómnibus minístris suis ab habitatiónibus illis, nec præsúmant ámplius inquietáre, aut molestáre serviéntes tibi omnipoténti Deo: Qui vivis et regnas in sǽcula sæculórum.
R. Amen.
 
Et aspergántur aqua benedícta.
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